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RECEPIMENTO  NELL'ORDINAME NTO  REGIONALE  
DELL'ACCORDO  RELATIVO  AL CONTRATTO  NAZIONALE  PER  
IL PERSONALE  DELLE  REGIONI  A STATUTO  ORDINARIO  PER
IL PERIODO  1  GENNAIO  197 6  - 31  DICEMBRE  197 8 .

TITOLO  I
STATO  GIURIDICO  E TRATTAMENTO  ECONOMICO  DEL

PERSONALE  REGIONALE

CAPO  I
Il  ruolo  region a l e  ed  il  tratta m e n t o  econ o m i c o

Art.  1  – Finali tà  del la  leg g e
Il  recepimen to  dell'accordo  relativo  al  contra t to  nazionale  per  il

personale  delle  Regioni  a  Statu to  ordinario  a  valere  per  il  periodo  I
gennaio  1976-  31  dicembre  1978  è  disciplinato,  per  quanto  attiene
all'ordina m e n t o  della  Regione  del  Veneto,  dalla  presen t e  legge.

La  presen te  legge  ha  valore,  ad  ogni  effetto  dal  I  ottobre  1978,
salvo  quanto  stabilito  ai  successivi  articoli  10,  11,  27  e  28.

Ogni  disposizione  di  legge  regionale  che  sia  incompa tibile  con
quanto  stabilito  nella  presen t e  legge,  devesi  intende r e  abroga ta .

Restano  in  vigore  tut te  le  disposizioni  di  legge  regionali  vigenti,
che  disciplinano  fattispecie  non  espre ss a m e n t e  regola te  dalla
presen t e  legge.  

Art.  2  – Period o  di  validi tà  del  contrat t o
Il  periodo  di  validità  del  contra t to  triennale  recepito  con  la

presen t e  legge  scade  il 31  dicembr e  1978.

Art.  3  - Ruolo  unico  del  perso n a l e  regio n a l e  e  livel l i  funzio n a l i
Il  personale  della  Regione  è  collocato  in  un  unico  ruolo  ed  è

assegna to  ad  uno  dei  seguen ti  livelli  funzionali:
- Dirigen te ;
- Esper to;
- Istrut to r e ;
- Collabora to r e ;
- Applicato  - Opera to r e  Specializzato;
- Opera to r e  Qualificato;
- Commesso;
- Ausiliario.

La  dotazione  dei  posti  per  i  singoli  livelli  funzionali  del  ruolo
unico  è  stabilita  nella  tabella  A, di  cui  al  successivo  art.  47.

L'assegn azione  dei  posti  del  ruolo  interviene  con  atto  del
Presiden t e  della  Regione,  previa  conforme  deliberazione  della  Giunta



regionale  nel  caso  si  trat t i  dell'assegn azione  dei  posti  di  dirigente ,
esper to  ed  istru t to r e .

Nella  prima  applicazione  della  presen te  legge,  il  personale  è
inquadr a to  nei  livelli  funzionali  secondo  i criteri  fissati  nei  successivi
articoli,  anche  in  sovrannu m e ro  rispet to  all'organico  stabilito  dalla
tabella  A, di  cui  all'ar t .  47  della  presen te  legge.

In  considerazione  della  natu ra  delle  funzioni  att ribuite  al
Dipar timen to  Piani  Progra m mi  e  Legisla tivo  gli  impiega ti  con
qualifica  pari  o  superiore  a  quella  di  Istru t to r e  assegna t i  al
Dipar timen to  Piani  Progra m mi  e  Legisla tivo,  ferma  la  qualifica  da
essi  rivesti ta ,  occupano  posti  d'organico  previs ti  dalla  tabella  A di  cui
all'ar t .  47  della  presen t e  legge  riferiti  alla  qualifica  di  Istru t to r e .

Il  numero  degli  impiega ti  del  Dipar time n to  Piani  Progra m mi  e
Legislativo  con  qualifica  di  Dirigen te ,  non  può  in  alcun  caso  eccede r e
il  30  per  cento  dell'orga nico  complessivo  del  personale  con  qualifica
pari  o  superiore  a  quella  di  Istru t to r e  assegna to  al  Dipartime n to
stesso,  con  arrotonda m e n t o  alla  unità  inferiore .

E'  abroga to  l'art .  16  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  4  - Acces s o  ai  livell i  del  ruolo  region a l e
L'assunzione  degli  impiega ti  regionali,  salvo  i  casi  stabiliti  dalle

leggi  dello  Stato  avviene  mediante  concorso  pubblico  per  titoli  ed
esami,  bandito  con  decre to  del  Presiden t e  della  Regione,  che  indica
altresì  le  modalità  e  gli  specifici  titoli  di  studio  per  l'ammissione,  le
prove  ed  i  progra m mi  d'esame,  in  rappor to  alla  professionali tà
richies ta  per  i posti  messi  a  concorso,  nel  rispet to  di  quanto  stabilito
come  norma  genera le  negli  articoli  dal  31  al  38  della  presen t e  legge.

I  concorsi  pubblici  per  i  livelli  da  Ausiliario  fino  a  Collabora to r e
compor t a no  la  effet tuazione  almeno  di  una  prova  scrit ta  e  di  una
prova  orale;  i  concorsi  pubblici  per  i  livelli  da  Istru t to r e  a  Dirigen te
compor t a no  l'  effettuazione  almeno  di  2  prove  scrit te  e  di  una  prova
orale.

Il  numero  dei  posti  da  met te r e  a  concorso  per  ciascun  livello
funzionale  viene  dete rmina to  nell'ambi to  dei  posti  vacanti;  possono
essere  messi  a  concorso  anche  i  posti  che  si  rendano  disponibili
ent ro  un  anno  dalla  data  di  approvazione  del  bando.  Le  nomine  a  tali
posti  sono  conferit e  al  verificarsi  delle  singole  vacanze,  qualora  il
concorso  venga  espleta to  prima.

Per  la  par tecipazione  ai  concorsi,  oltre  ai  requisit i  par ticola ri
previsti  di  volta  in  volta  nei  singoli  bandi,  sono  richies ti  i  seguen t i
requisi ti  genera li:
a)  cittadinanza  italiana;
b)  godimento  dei  dirit ti  civili  e  politici;
c)  età  non  inferiore  agli  anni  18  e  non  superiore  agli  anni  35;
d)  idoneità  fisica  all'impiego;
e)  buona  condot ta  morale  e  civile.
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Per  i  concorsi  a  posti  di  Dirigente  il  limite  massimo  di  età  è
stabilito  in  40  anni.

I limiti  di  età  di  cui  ai  precede n t i  due  commi  non  si  applicano  per
gli  impiega ti  di  ruolo  dello  Stato  e  degli  Enti  Pubblici,  anche
economici.  Per  le  categorie  dei  candida t i  a  favore  dei  quali  leggi
speciali  prevedono  deroghe ,  trovano  applicazione  le  norme  vigenti
per  l'accesso  al  pubblico  impiego  presso  lo  Stato.

Il  passaggio  da  un  livello  del  ruolo  regionale  ad  altro  superior e
avviene  per  concorso  pubblico  per  titoli  ed  esami.

Un  quar to  dei  posti  messi  a  concorso,  con  arrotonda m e n t o  alla
unità  superiore ,  è  riservato  agli  impiega ti  della  Regione  con  la
seguen te  anzianità  di  servizio  senza  demeri to  purchè  in  possesso
almeno  del  titolo  di  studio  immedia ta m e n t e  inferiore  a  quello
previsto  normalme n t e  per  l'accesso  al  singolo  livello:
-  da  Esper to  a  Dirigen te:  5  anni  nel  livello  funzionale  di

appar t e n e nz a ;
-  da  Istru t to r e  a  Esper to:  5  anni  nel  livello  funzionale  di

appar t e n e nz a ;  
-  da  Collabora to r e  a  Istrut to r e :  5  anni  nel  livello  funzionale  di

appar t e n e nz a ;  
-  da  Applicato  a  Collabora to r e :  5  anni  nel  livello  funzionale  di

appar t e n e nz a ;  
-  da  Operato r e  Qualifica to  a  Applicato  -  Opera to r e  Specializzato:  3

anni  nel  livello  funzionale  di  appar t e n e nz a  ovvero  5  anni
complessivame n t e  nei  livelli  funzionali  di  Opera to r e  Qualificato  e
di  Commesso;  

-  da  Commesso  a  Applicato  -  Operato r e  Specializzato:  5  anni  nel
livello  funzionale  di  appa r t e n e nza ;  

- da  Commesso  a  Opera to r e  Qualificato:  3  anni  nel  livello  funzionale
di  appar t e n e nz a ,  ovvero  5  anni  complessivame n t e  nei  livelli
funzionali  di  Ausiliario  e  Commesso;  

- da  Ausiliario  a  Opera to r e  Qualificato:  5  anni  nel  livello  funzionale  di
appar t e n e nz a ;  

-  da  Ausiliario  a  Commesso:  5  anni  nel  livello  funzionale  di
appar t e n e nz a .

La  riserva  non  opera  nel  caso  in  cui  venga  messo  a  concorso  un
unico  posto.  I posti  non  utilizzati  nel  singolo  concorso  in  favore  degli
impiega ti  aventi  titolo  alla  riserva  sono  attribui ti  agli  altri
concor re n t i ,  secondo  l'ordine  della  gradua to ri a .

Nel  primo  concorso  per  ciascun  livello  e  ciascuna  funzione,
bandito  successivame n t e  all'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  e
successivame n t e  al  concorso  interno  per  soli  titoli  di  cui  al
successivo  art.  45,  la  riserva  è  aumen t a t a  al  35  per  cento  dei  posti;  vi
è  ammesso  il  personale  regionale  di  ruolo  appa r t e n e n t e  al  livello
immedia t a m e n t e  inferiore ,  purchè  in  possesso  del  titolo  di  studio
richies to  per  l'accesso  a  quest 'ul timo  o  appa r t e n e n t e  al  livello  ancora
sottos ta n t e  purchè  in  possesso  del  titolo  di  studio  richies to  per
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l'accesso  al  livello  per  il  quale  è  bandito  il  concorso,  semprech è
sussis ta  in  ent ra m bi  i  casi  un'anziani t à  alla  data  del  decre to  di
approvazione  del  bando  di  un  anno  nel  livello  di  appar t e n e nza .  E'
escluso  dalla  par tecipazione  a  tale  concorso  con  i par ticolar i  benefici
sopra  previsti  il  personale  che  comunque ,  anche  per  effetto
dell'applicazione  della  presen te  legge,  abbia  consegui to  o  consegu a
un  passaggio  di  posizione  tale  da  risulta re  in  livello  funzionale
corrisponde n t e  a  carrie ra  superiore  a  quella  di  appar t e n e nza  al
momento  del  transi to  alla  Regione  (art.  68  DPR  748/  1972,  tabelle
regionali  di  raffronto,  riconoscimen to  di  mansioni  superiori ,
reinquad r a m e n t o  per  revisione  con  effetto  retroa t t ivo  della  posizione
presso  l'Ente  di  provenienza,  riconoscimen to  di  titoli  di  studio  salvo  il
caso  di  positiva  par tecipazione  ad  un  pubblico  concorso  espleta to
dalla  Regione;  è  parimen ti  escluso  il  personale  che  beneficia  del
meccanis mo  di  inquadr a m e n t o  contes tual e ,  di  cui  al  punto  B)  dell'
art.  45  della  presen te  legge.

Per  l'ammissione  a  tut ti  i  concorsi  banditi  dalla  Regione,  sono
valide  le  parificazioni  fra  i  titoli  di  studio  di  norma  richies t i  per
l'accesso  ai  singoli  livelli  ed  i  titoli  di  studio  inferiori,  uniti  questi
ultimi  ad  esperienze  lavorat ive  qualifica te ,  di  cui  al  penultimo  comma
degli  articoli  da  31  a  35  e  di  cui  all'ultimo  comma  dell'a r t .  36  della
presen t e  legge.

La  norma  di  cui  al  comma  precede n t e  non  si  applica  quando  le
funzioni  connesse  ai  posti  messi  a  concorso  compor t ano,  ai  sensi
delle  leggi  in  vigore  sull'ordina m e n to  delle  professioni,  il possesso  di
uno  specifico  titolo  di  studio  o  di  una  specifica  abilitazione
professionale.

Le  nomine  vengono  conferi te  con  decre to  del  Presiden te  della
Regione  nei  limiti  dei  posti  disponibili  alla  data  dell'ema n azione  del
decre to  stesso  e  secondo  l'ordine  della  gradua to ria  finale.

La  gradua to ri a  di  cui  al  preceden t e  comma  esplica  la  sua
efficacia  ai  fini  del  conferimen to  secondo  il  suo  ordine  di  ulteriori
nomine  a  coper tu r a  dei  posti  che  si  rendano  vacanti  nell'anno
successivo  alla  data  della  sua  approvazione,  salvo  che  per  i  posti
derivanti  da  ampliamen to  dell'organico  intervenu to  successivame n t e
all'  esple ta m e n to  del  singolo  concorso.

I  concorsi  consis tono  in  un  accer t a m e n to  compara to  di  idoneità
att rave rso  la  valutazione  di  eventuali  titoli  e/  o  di  prove,  che  possono
essere  scrit t e ,  pratiche  ed  orali,  secondo  modalità  e  procedime n t i
che  saranno  fissati  nei  singoli  bandi  e,  comunque ,  rappor t a t i  alla
professionalit à  richies t a  per  i  posti  messi  a  concorso.  Per
l'assunzione  ai  posti  di  ausiliario  e  di  commesso,  la  valutazione
compara t iva  dei  candida ti  può  esser e  effettua t a  anche  sulla  base  dei
titoli  relativi  al  carico  familiare,  allo  stato  di  occupazione  del
candida to  e  dei  componen t i  del  suo  nucleo  familiare.

Le  Commissioni  giudica t r ici  dei  concorsi  di  cui  al  presen te
articolo,  sono  nominate  con  decre to  del  Presiden te  della  Regione  e
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presiedu te  da  un  componen t e  della  Giunta  regionale.
La  loro  composizione  può  variare  da  un  minimo  di  5  membri  ad

un  massimo  di  7  membri,  compreso  il  Presiden t e .  Tali  membri  -
escluso  il  Presiden t e  - sono  scelti  fra  impiega ti  della  Regione  e  fra
esper t i  e  ne  fa  par te  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle
Organizzazioni  Sindacali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive ,  che  abbia
un  livello  non  inferiore  a  quello  dei  posti  messi  a  concorso.  Nelle
Commissioni  composte  di  5  membri  gli  esper t i  sono  1  o  2,  nelle
Commissioni  composte  da  7  membri  gli  esper t i  sono  2  o  3.

Per  i  concorsi  pubblici  per  i  livelli  da  Ausiliario  ad  Istrut to r e ,  le
Commissioni  giudicat rici  sono  composte  da  5  membri;  per  i concorsi
pubblici  per  i  livelli  di  Esper to  e  di  Dirigente ,  le  Commissioni
giudicat r ici  sono  composte  da  7  membri.

Le  funzioni  di  segre t a r io  delle  Commissioni  sono  affidate  a
dipenden t i  della  Regione  di  livello  pari  o  superiore  a  quello  di
Collabora to r e .

Lo  svolgimento  dei  concorsi  è  regola to  salvo  diversa  disposizione,
dalla  legge  regionale,  dalle  norme  det ta t e  per  i concorsi  dello  Stato.
La  gradua to r ia  finale,  sulla  base  della  gradua to ri a  di  merito,
formulat a  dalla  Commissione  Giudicat rice  di  ciascun  concorso
tenendo  conto  della  somma  dei  punteggi  att ribui ti  per  i titoli  e  per  le
singole  prove,  è  approva ta  dalla  Giunta  regionale,  riscont r a t a  la
legittimità  delle  operazioni  concorsuali  e  utilizzata  la  riserva  in
favore  del  personale  regionale  limitatam e n t e  ai  posti  messi  a
concorso.

E'  abroga to  l'art .  17  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  5  – Nomi n a
La  nomina  in  prova  a  impiega to  regionale  è  disposta  con  decre to

del  Presiden t e  della  Regione.
Per  par ticola ri  ragioni,  la  data  di  assunzione  del  servizio  può

essere  proroga t a  con  atto  del  Presiden t e  della  Regione  per  non  più  di
30  giorni,  salvo  il  caso  di  assolvimento  di  obblighi  militari  nonchè  di
puerpe rio  e  mate rni t à  ,  per  i  periodi  che  compor t a no  l'  astensione
obbligato ria  dal  lavoro.

Il  rappor to  di  impiego  decorr e ,  agli  effet ti  giuridici  ed  economici,
dal  giorno  in  cui  il dipenden t e  assume  effettivo  servizio  su  preventiva
produzione  dei  documen t i  comprovan ti  il  possesso  di  tut ti  i  requisi ti
genera li  e  par ticola ri  richies t i  dal  bando  di  concorso  per  il  posto
conferi to,  in  difet to  di  che  non  si  fa  luogo  alla  adozione  del  decre to  di
nomina  da  parte  del  Presiden te  della  Regione.

In  caso  di  manca ta  assunzione  del  servizio,  senza  giustificato
motivo,  alla  data  stabilita,  l'intere s s a to  si  intende  decadu to  dal  dirit to
alla  nomina.

E'  abroga to  l'art .  18  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  
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Art.  6  - Period o  di  prova
La  durat a  del  periodo  di  prova  è  di  sei  mesi  di  servizio  effet tivo,

proroga bile  per  altri  sei  mesi  con  decre to  del  Presiden te  della
Regione.

Ai  fini  del  compimento  del  periodo  di  prova,  non  si  calcolano  le
assenze  di  cui  all'ar t .  10  (congedo  straordina r io  ret ribuito:  lett.  a)  -
d)  - f)  - g);  congedo  straordina r io  non  retribuito)  e  all'ar t .  11  della
presen t e  legge.

Fino  ad  un  mese  dalla  scadenza  del  termine  del  periodo  di  prova
il  Presiden te  della  Regione,  su  conforme  deliber a  della  Giunta,  può
disporre  la  risoluzione  del  rappor to  di  impiego.

La  nomina  si  intende  definitiva  qualora  sia  decorso  il  termine  di
cui  al  precede n t e  comma  senza  che  alcun  provvedimen to  sia  stato
adotta to.

Gli  impiega ti  provenien ti  da  diverso  livello  del  ruolo  regionale
sono  esenta t i  dal  periodo  di  prova.

Gli  impiega ti ,  all'a t to  dell'assunzione  in  prova,  devono  rende re
davanti  al  Presiden t e  della  Giunta  o  ad  un  suo  delega to  in  presenza
di  due  testimoni,  solenne  promess a  secondo  la  seguen t e  formula:
“Promet to  di  esse re  fedele  alla  Repubblica  Italiana ,  di  osserva re
lealment e  le  leggi  dello  Stato  e  della  Regione,  di  adempie r e  ai  doveri
del  mio  ufficio  nell'inte r e s s e  dell'Amminis t r azione  e  della
collet t ività”.

Gli  impiega ti  all'a t to  del  conseguime n to  della  nomina  in  via
definitiva,  devono  pres t a r e  giurame n to  davanti  al  Presiden te  della
Giunta  o ad  un  suo  delega to,  in  presenza  di  due  testimoni,  secondo  la
seguen te  formula:
“Giuro  di  esse re  fedele  alla  Repubblica  Italiana,  di  osserva re
lealment e  le  leggi  dello  Stato  e  della  Regione,  di  adempie r e  ai  doveri
del  mio  ufficio  nell'inte r e s s e  dell'Amminis t r azione  e  della
collet t ività”.

Il  rifiuto  di  pres ta r e  la  promess a  solenne  o  il  giuram e n to
compor t a  decadenza  dall'impiego.

E'  abroga to  l'art .  19  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  7  - Resid e n z a
L'impiega to  ha  l'obbligo  di  stabilire  la  propria  residenza  nel

Comune  ove  ha  sede  l'Ufficio.
Tuttavia  può  esser e  autorizzato  dal  Dirigente  dal  quale

funzionalmen t e  dipende  a  stabilire  la  propria  residenza  in  un
Comune  diverso,  quando  ciò  sia  ritenu to  conciliabile  con  il  normale
adempime n to  dei  doveri  d'Ufficio.

Per  i Dirigenti  l'autorizzazione  è  rilascia ta  dal  rispet tivo  Dirigente
di  Segre te r i a  Generale  o di  Segre t e r ia .

Il  personale  che  risiede  in  luogo  diverso  da  quello  in  cui  ha  sede
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l'Ufficio  non  acquisisce  titolo  ad  indennità  comunqu e  connesse  a
det ta  par ticola re  situazione.

E'  abroga to  l'art .  30  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  8  - Orario  di  serviz io  e  ripos o  set t i m a n a l e
In  attesa  che  la  mate r ia  venga  uniforme m e n t e  disciplinat a  a

livello  genera le ,  l'orario  di  servizio  è  di  37  ore  e  30  minuti
set timan ali .  La  distribuzione  giornalie ra  dell'  orario  settiman ale  è
stabilita  con  delibera  della  Giunta,  previa  contra t t azione  con  i
rappres e n t a n t i  sindacali  del  personale,  e,  per  il  personale  addet to
agli  Organi  di  Controllo,  sentiti  i rispet tivi  Presiden ti .

Nei  riguardi  del  personale  addet to  al  Consiglio  regionale,
provvede  l'Ufficio  di  Presidenza  con  le  medesime  forme  e  modalità
previste  al  comma  preceden t e .

L'impiega to  ha  dirit to  di  essere  libero  dal  servizio  nei  giorni
festivi,  conside ra t i  tali  dalla  legge  25  maggio  1949,  n.  260  e
successive  modificazioni.

L'impiega to ,  per  esigenze  d'ufficio,  è  tenuto  a  pres t a r e  servizio
anche  oltre  l'  orario  d'obbligo,  con  diritto  al  compenso  per  lavoro
straordina r io.

All'impiega to  compete ,  per  il  servizio  ordinario  nottu rno  pres t a to
fra  le  ore  22  e  le  ore  6,  un  compenso  pari  a  lire  400  orarie.

Per  il  servizio  ordinario  di  turno  pres ta to  in  giorno  festivo
compete  un  compenso  di  L.  2.700  se  le  pres tazioni  fornite  siano  di
dura t a  superiore  alla  metà  dell'ora r io  di  turno,  ridotta  a  L.  1.350  se
le  pres tazioni  sono  di  dura t a  pari  o  inferiore  alla  metà  dell'ora r io
anzidet to ,  con  un  minimo  di  due  ore.

La  norma tiva  di  cui  al  presen te  punto  non  si  applica  per  le
pres tazioni  che,  per  ragione  della  specifica  funzione,  debbono  esser e
esegui te  esclusivam en t e  di  notte.

I  compensi  per  servizio  ordina rio  notturno  festivo  non  sono
pensionabili,  e  per tan to ,  non  sono  sogget t i  a  contributi  previdenziali.

La  Regione  accer t a ,  anche  con  sistemi  meccanici  o  elet t ronici,  il
rispet to  dell'ora r io  di  lavoro  che  in  relazione  alle  esigenze  opera t ive
dei  servizi  può  anche  esser e  articola to  con  adegua t a
regolame n t azione  in  base  a  criteri  di  flessibilità  .

E'  abroga to  l'art .  21  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  9  - Cong e d o  ordinar io
L'impiega to  ha  dirit to  ad  un  congedo  ordinario  retribui to  della

durat a  di  26  o  30  giorni  lavora t ivi,  a  seconda  che  l'  orario  di  servizio
sia  articola to  su  5  o  6  giorni  lavora tivi,  ivi  compres e  le  due  giorna t e
di  congedo  ordinario  consegue n t i  alla  soppress ione  delle  festività  di
cui  alla  legge  23  dicembre  1977,  n.  937.

Agli  impiega ti  sono  altresì  att ribuite  4  giorna te  di  riposo  da  fruire
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nell'anno  solare,  ai  sensi  della  legge  23  dicembr e  1977,  n.  937.
La  ricor renza  del  Santo  Patrono  viene  riconosciu ta  festiva.  Per  la

sede  di  Venezia,  la  ricorrenza  è  stabilita  al  21  novembr e ,  secondo  la
consue tudine  locale.

Per  l'anno  solare  di  assunzione,  spet ta  il  congedo  in  misura
proporzionale  al  numero  dei  mesi  di  servizio.

Il  congedo  ordinario  è  irrinunciabile.  Il  godimento  del  congedo
entro  l'  anno  può  esse re  rinviato  o inter ro t to  per  esigenze  eccezionali
di  servizio;  in  tal  caso  esso  dovrà  esser e  goduto  entro  il  primo
semest r e  dell'anno  successivo.

E'  abroga to  l'art .  28  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  10  - Cong e d i  straordi n ar i
A  decorr e r e  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  a  quello  di

entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  l'impiega to,  sulla  base  di
idonea  documen t azione,  può  fruire  di  congedi  straordina r i  così
disciplinat i:

Congedo  straordina r io  retribui to:
a)  per  matrimonio:  giorni  15  continua tivi,  compreso  quello  di
celebrazione  del  rito;
b)  per  esami:  fino  a  20  giorni  nell'anno,  nelle  giorna te  di  esame  e  di
effettuazione  di  concorsi  od  abilitazioni,  oltrechè  nella  giorna t a
immedia t a m e n t e  precede n t e  e  seguen t e  soltanto  se  la  sede  ove  si
effettua  la  prova  disti  oltre  100  km.  dalla  residenza;
c)  per  donazione  di  sangue  per  il giorno  del  prelievo;
d)  per  cure:  fino  ad  un  mese,  per  mutilati,  invalidi  civili,  invalidi  di
guer r a  e  per  servizio,  previa  idonea  cer tificazione  medica  e  con
dimost r azione  delle  avvenute  terapie;
e)  per  gravi  motivi:  fino  a  5  giorni  nell'anno,  su  semplice  richies t a;
f)  per  cure  ai  figli  inferiori  a  3  anni  e  in  stato  di  malat tia:  fino  a  1
mese  nell'arco  del  triennio  a  trat t a m e n t o  intero,  con  facoltà  di
controllo  medico,  con  le  modalità  di  cui  all'ar t .  11,  da  par te  della
Regione;
g)  per  gravidanza  e  puerpe rio:  nei  limiti  della  legge  1204  del  30
dicembr e  1971  con  trat t a m e n to  intero  nel  periodo  di  astensione
obbligato ria;
h)  per  la  frequenza  di  corsi  legali  di  studio:  fino  al  limite  individuale
di  150  ore  per  anno  scolas tico,  con  l'obbligo  di  cessa r e
immedia t a m e n t e  della  fruizione  ove  la  frequenza  venga  per  qualsiasi
ragione  inter ro t t a .  L'istituto  si  applica  ad  un  numero  di  impiega ti  non
superiore  al  3  per  cento  dell'orga nico  per  ciascun  anno  scolas tico.
Congedo  straordina rio  non  ret ribuito:
a)  fino  ad  un  anno,  per  gravi  e  motivate  ragioni  personali  o  di
famiglia,  previa  autorizzazione  del  Presiden te  della  Regione;
b)  per  tutta  la  dura t a  dello  stato  di  malat t ia  dei  figli  inferiori  a  3
anni,  dopo  il  primo  mese  di  congedo  ret ribuito,  con  facoltà  di
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controllo  medico  da  parte  della  Regione,  con  le  modalità  di  cui
all'ar t .  11;
c)  per  richiamo  alle  armi  e  per  obblighi  di  leva:  nei  termini  e  con  le
modalità  previste  dalle  leggi  vigenti .

Il  congedo  straordina r io  non  ret ribuito  riduce  proporzionalm en t e
il congedo  ordinario:  quello  di  cui  al  punto  a)  non  è  utile  anche  ai  fini
giuridici  ed  economici.

E'  abroga to  l’art.  29  della  legge  regionale  26  novembre  1973,  n.
25.  

Art.  11  - Assen z a  per  malat t ia
A  decorr e r e  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  a  quello  di

entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  l'impiega to,  nell'ipotesi  di
malat tia ,  ha  titolo  di  assen ta r s i  dal  lavoro,  con  dirit to  alla
conservazione  del  posto,  per  un  periodo  massimo  continua t ivo  di  26
mesi.

Due  periodi  di  assenza  per  mala t tia  si  sommano,  agli  effet ti  della
determinazione  del  limite  massimo  di  dura t a ,  quando  tra  essi  non
intercor r a  un  periodo  di  servizio  effet tivo  di  almeno  tre  mesi;  a  tale
fine  non  si  computano  i  periodi  di  assenza  per  congedo  ordinario  o
straordina r io  retribuito.

La  dura t a  complessiva  dell'assenza  non  può  in  ogni  caso  supera r e
i  26  mesi  in  un  quinque nnio.  Le  assenze  per  congedo  straordina rio
non  ret ribuito  e  per  malat tia  non  possono  supera r e  i  due  anni  e
mezzo  nel  quinquennio.

Nel  corso  dell'assenza  per  malat tia  all'impiega to  compete  il
seguen te  trat t a m e n to  economico:
- intero,  per  i primi  13  mesi;
- ridotto  al  50  per  cento,  con  conservazione  integra le  degli  assegni
per  carichi  di  famiglia,  per  i success ivi  7  mesi;
- nessun  emolume n to  per  i res tan t i  6  mesi.

Il  periodo  di  assenza  per  il  quale  è  dovuto  l'intero  trat t a m e n to
economico  è  costitui to  dai  primi  13  mesi  di  ogni  nuova  aspet ta t iva .

Qualora  l'infermità  che  è  motivo  dell'assenza  sia  riconosciu t a
dipenden t e  da  causa  di  servizio,  perma n e ,  inoltre ,  per  tut to  il periodo
dell'assenza ,  il  dirit to  dell'impiega to  agli  assegni  interi,  escluse  le
indenni tà  per  pres tazioni  di  lavoro  straordina r io.

Il  tempo  trascorso  in  assenza  per  malat tia  è  computa to  per  intero
ai  fini  dell'  anzianità  di  servizio,  della  progress ione  economica  e  del
trat t a m e n t o  di  quiescenza  e  previdenza.

L'assenza  per  malat tia  ecceden t e  i  30  giorni  compor t a  la
riduzione  proporzionale  del  congedo  ordinario.

In  tutte  le  ipotesi  di  assenza  dal  servizio  per  malat tia ,  è  facoltà
dell'Amminis t r azione  verificare  lo  stato  e  la  dura t a  della  malat tia
stessa  con  le  seguen ti  modalità:
1)  nell'immedia to ,  attr aver so  i  servizi  ispet tivi  dell'Ente  che  eroga
all'impiega to  l'assis tenza  mutualistica.  Ove  questi  non  siano  in
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condizione  di  provvede re ,  a  mezzo  di  Ufficiale  Sanita rio  o  del  medico
designa to  da  un  Ospedale  a  scelta  dell'Amminis t razione;
2)  successivame n t e ,  avvalendosi  delle  stru t tu r e  della  Unità  Sanita ria
Locale  compete n t e  per  territorio.

Alle  visite  per  tale  accer t a m e n to  può  assiste r e  un  medico  di
fiducia  dell'impiega to ,  se  questi  ne  fa  domanda  e  si  assum e  la  spesa
relativa.

L'impiega to  è  sempre  tenuto  a  dare  comunicazione  immedia ta  e
comunqu e  entro  la  mattina t a ,  dell'impossibilità  di  pres ta r e  servizio  a
causa  di  mala t tia  ed  a  produr r e  certifica to  medico  se  lo  stato  di
malat tia  si  prolunga  oltre  due  giorni  lavora tivi.

Qualora  l'esistenza  o  l'entità  della  malat tia  non  venga
riconosciu t a  in  sede  di  controllo,  oppure  gli  accer t a m e n t i  non
abbiano  potuto  aver  luogo  per  fatto  imputabile  al  dipende n t e ,
l'assenza  è  considera t a  ingiustifica t a  agli  effet ti  ret ribu tivi  e
disciplinari .

Art.  12  -  Inform az i o n e ,  cons u l t az i o n e  e  aggi orn a m e n t o
profe s s i o n a l e  del  pers o n a l e

La  Giunta  regionale  promuove,  sentite  le  Organizzazioni
Sindacali,  nell'ambi to  delle  proprie  strut tu r e  funzionali,  tut te  le
azioni  volte  all'informazione  degli  impiega ti  con  particola re  riguardo
all'at t ività  dell'Ente ,  allo  scopo  di  consen ti r e  a  ciascuno  la  più  libera
e  respons a bile  collaborazione.

La  Giunta  regionale  favorisce  la  consultazione  occasionale  e
sistema tica  degli  impiega ti ,  l'at tuazione  del  lavoro  per  gruppi
interdisciplinar i  e  la  mobilità  tra  settori  di  interven to.

La  Giunta  regionale  promuove,  diret t a m e n t e  o  in  collaborazione
con  le  Universi t à  e  gli  Istituti  specializzati,  lo  svolgimento  di  corsi  di
perfeziona m e n to  e  di  aggiorna m e n to  per  favorire  una  migliore
formazione  e  specializzazione  del  personale ;  favorisce  la  libera
attività  di  studio  e  di  ricerca ,  nonchè  la  produzione  scientifica  dei
singoli  impiega ti .

La  Giunta  regionale,  altresì  ,  organizza  dire t t a m e n t e  per  il
personale  regionale  corsi  di  aggiorna m e n to ,  di  qualificazione  e  di
perfeziona m e n to ,  avvalendosi  delle  proprie  stru t tu r e  ed  utilizzando
quali  docen ti  impiega ti  regionali  e  esper t i  este rni;  può  avvalersi  della
collaborazione  di  Istituti  specializzati  nel  settore  della  formazione  e
dell'aggiorna m e n to  dei  quadri  degli  Enti  pubblici  e  privati.

E'  abroga to  l'art .  31  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  13  - Lavoratori  stud e n t i
Gli  impiega ti  iscrit t i  e  frequen t a n t i  corsi  regolari  di  studio  in

scuole  primarie ,  seconda r ie  e  di  qualificazione  professionale  statali,
o  comunque  abilita te  al  rilascio  di  titoli  di  studio  legali,  e  nelle
Universi t à  hanno  dirit to,  compatibilmen te  con  le  esigenze  di  servizio,
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ad  orari  di  lavoro  che  -  fermo  restando  l'obbligo  di  effet tua r e
l'integra le  orario  set timan ale  di  servizio  - agevolino  la  frequenza  ai
corsi  e  la  prepa r azione  agli  esami  e  non  sono  obbligat i  a  pres t azioni
di  lavoro  straordina r io  o duran t e  il riposo  set timana le .

E'  abroga to  l'art .  27  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25

Art.  14  - Muta m e n t o  di  man s i o n i  per  inidon e i t à  fisica
Nei  confronti  dell'impiega to  riconosciu to  fisicamen t e  inidoneo  in

via  perman e n t e  allo  svolgimento  delle  mansioni  att ribui tegli  la
Regione  non  può  provvede re  alla  dispens a  dal  servizio  per  motivi  di
salute  prima  di  aver  esperi to  ogni  utile  tenta t ivo,  compatibilment e
con  le  strut tu r e  organizzat ive  dei  vari  settori,  per  ricupe ra r lo  al
servizio  attivo,  in  mansioni  diverse  da  quelle  proprie  del  livello
rivestito,  appar t e n e n t i  allo  stesso  livello  funzionale  - ret ribu tivo  od  a
livello  inferiore.

In  quest 'ul t imo  caso  l'impiega to  avrà  dirit to  a  conserva r e  il
trat t a m e n t o  economico  in  godimento .

Art.  15  - Infer mi tà  per  caus a  di  servizio  ed  equo  inde n n i zz o
La  Regione,  per  infermità  riconosciu t a  dipende n t e  da  causa  di

servizio,  corrisponde  ai  propri  impiega ti ,  non  sogget ti  all'obbligo
della  iscrizione  all'INAIL,  un  equo  indennizzo  per  la  perdi ta
dell'integ ri t à  fisica  eventualme n t e  subita.

Al  riguardo  valgono  le  norme  contenu t e  nell'ar t .  68  del  DPR  10
gennaio  1957,  n.  3,  e  negli  art t .  48,  49  e  50  del  DPR  3  maggio  1957
n.  686.

Si  intendono  estese  alla  legislazione  regionale  tutte  le  modifiche
che  tali  norme  possano  subire  nel  loro  specifico  settore  di
applicazione.

Art.  16  - Trasferi m e n t o
Il  trasferimen to  si  realizza  con  l'assegn azione  dell'impiega to  ad

altra  sede  di  lavoro,  anche  al  di  fuori  della  circoscrizione  comunale
ove  è  situa ta  la  sede  di  provenienza:  esso  può  essere  su  richies t a  o
d'ufficio.

Nel  caso  in  cui  il  trasfe rime n to  al  di  fuori  della  circoscrizione
comunale  della  sede  di  provenienza  compor t i  tempi  di  percor r e nza
dei  mezzi  pubblici  di  traspor to  extrau rb a no  che  supera no  la  dura t a  di
trenta  minuti,  esso  si  effet tua  portandone  a  conoscenza  tutto  il
personale  per  la  formulazione  di  opportun e  gradua to r ie  tra  i
dipenden t i  del  livello  funzionale  e  professionale  uguale  a  quello
richies to  per  la  sede  di  destinazione,  sulla  base  dei  criteri  ogget tivi
concorda t i  con  le  OOSS  maggiorme n t e  rappres e n t a t ive  e  tenuto
conto  dei  seguen ti  fattori:  residenza ,  condizioni  familiari,  età  ,
anzianità  di  servizio,  necessi t à  di  studio,  condizioni  di  salute.

Qualora  il  settore  di  attività  di  nuova  destinazione  compor t i
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sostanziali  modificazioni  delle  condizioni  di  lavoro,  la  individuazione
del  personale  da  trasferi r e  dovrà  comunque  avvenire  secondo  i
criteri  ogget tivi  prede t t i ,  anche  se  il  tempo  di  percor r e nz a  di  cui  al
capoverso  precede n t e  non  superi  la  dura t a  di  trent a  minuti.

Ove  non  vi  siano  richies te  di  impiega ti  del  livello  del  posto  da
ricoprire  median te  trasfer ime n to ,  la  Regione  provvede  d'ufficio.

Allo  scopo  di  assicura r e  in  via  d'urgenza  la  continuità  dei  servizi,
la  Regione  può  deroga r e  alle  sudde t t e  procedu r e ,  median te
provvedimen t i  adotta t i  d'ufficio  per  dura t a  non  superiore  a  30  giorni,
non  rinnovabili.

Art.  17  - Coman d o
Gli  impiega ti  possono  esse re  comand a t i  a  pres ta r e  servizio  presso

gli  Enti  destina t a r i  di  deleghe  di  funzioni  amminis t ra t ive.
Gli  impiega ti  collocati  in  posizione  di  comando,  ai  sensi  del

precede n t e  comma,  svolgono  presso  gli  Enti  delega ti  mansioni
proprie  del  livello  di  appar t e n e nz a  e  dipendono  funzionalme n te  dagli
stessi  Enti  delegati .

I  posti  in  dotazione  ad  Uffici  i  cui  compiti  siano  stati  delegat i  ad
altri  Enti  vengono  soppressi  ed  il  relativo  personale  posto  in
soprann u m e r o .

Il  personale  regionale  può  altresì  essere  comand a to  a  pres ta r e
servizio  presso  gli  Enti  dei  cui  uffici  la  Regione  si  avvalga.

E'  consen ti to  inoltre ,  su  assenso  dell'impiega to  intere ss a to ,  il
comando  di  personale  presso  altre  Regioni  e  presso  gli  Enti  locali,
per  comprova te  esigenze  connesse  a  specifiche  professionali t à  e  per
consen ti re  l'inte rsca m bio  di  esperienze ,  la  formazione  e
l'aggiorna m e n to  professionale.

E'  pariment i  consen ti to,  con  gli  stessi  criteri,  il comando  presso  la
Regione  di  impiega ti  di  altre  Regioni  e  di  Enti  locali.

Ove  il  comando  compor t i  utilizzo  dell'impiega to  in  uffici  regionali
aventi  sede  in  Comune  diverso  da  quello  dell'ufficio  di  provenienza,  è
corrispos to  il  trat t a m e n to  di  missione  fino  a  un  massimo  di  240
giorni,  con  i  criteri  e  per  gli  impor ti  previsti  dall'ordina m e n t o
dell'Ente  di  appar t e n e nz a  del  singolo  impiega to  comanda to .

E'  abroga to  l'art .  20  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  (1)  

Art.  18  - Mobil i tà  territoria l e
In  relazione  alle  esigenze  di  mobilità  derivanti  in  primo  luogo  dal

trasfe rimen to  di  personale  alle  Regioni,  e  per  un  periodo  non
superiore  a  due  anni,  l'impiega to,  per  esigenze  di  servizio  ed  a
seguito  di  formale  provvedimen to ,  può  esse re  utilizzato
tempora n e a m e n t e  presso  un  diverso  ufficio  regionale  o  alle
dipendenze  di  altro  Ente  presso  una  sede  di  servizio  distan t e  dalla
circoscrizione  comunale  della  precede n t e  sede  non  oltre  40  km.,
ovvero  per  un  percorso  non  superiore  a  60  minuti  con  mezzi  pubblici
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di  traspor to.
In  tal  caso,  la  Regione  o  l'Ente  presso  il  quale  l'impiega to  pres t a

servizio  provvedono  a  rimborsa r e  all'impiega to  la  spesa  per  l'utilizzo
dei  mezzi  pubblici  extraur b a n i  di  traspor to  di  linea  tra  la  propria
residenza  e  la  nuova  sede  di  lavoro,  nella  misura  ecceden t e  la  spesa
già  sostenu t a  dal  lavora to r e  per  recar si  dalla  propria  residenza  alla
precede n t e  sede  di  lavoro.

Nel  caso  in  cui  il  tempo  di  percor r e nz a  dei  mezzi  pubblici  di
traspor to  extrau rb a no  dalla  località  di  par tenza  a  quella  di
destinazione  superi  la  dura t a  di  60  minuti,  il  dipende n t e  ha  dirit to  di
usufrui re  di  un  servizio  mensa  esisten t e  in  zona,  al  medesimo  prezzo
convenziona to  per  gli  altri  lavora to ri  degli  Enti  pubblici  che  hanno
accesso  al  servizio.

Ciascun  ente  deve  ricerca r e  soluzioni  di  orario  funzionale,  anche
con  cara t t e r i  di  flessibilità  ,  nel  rispet to  dell'ora r io  settiman ale
obbligato rio  di  servizio,  che  favoriscano  la  possibilità  degli  impiega ti
di  usufrui re  di  mezzi  pubblici  di  traspor to  di  linea.

Non  rient r ano  nella  disciplina  del  presen t e  articolo:
a)  gli  spostam e n t i  tempora n ei  di  impiega ti  per  lo  svolgimento  in  altre
località  di  compiti  propri  dell'ufficio  di  appa r t e n e nz a  e  configura bili
come  missioni,  da  sottopor r e  alla  specifica  disciplina  prevista  per
tale  istituto;
b)  gli  spostam e n t i  nel  terri torio  resi  necessa r i  per  l'ordinario
svolgimento  dei  compiti  propri  del  livello  professionale  possedu to,  da
effettua r s i  mediant e  uno  dei  mezzi  di  traspor to  dell'Ente ,  dei  mezzi
pubblici  o  autorizzando  l'uso  del  mezzo  di  traspor to  dell'impiega to,
alle  condizioni  previste  dalla  normat iva  dell'Ente  di  appar t en e nz a .  

Art.  19  - Atti  discri mi n a t o r i
E'  vieta to  ogni  compor t a m e n t o  diret to  ad  impedire  o  limitare  le

liber tà  personali  e  sindacali  degli  impiega ti ,  l'esercizio  dell'a t t ività
sindacale  e  del  diritto  di  sciopero.

L'esercizio  della  liber tà  sindacale  non  può  esse re  motivo  di
pregiudizio  all'impiega to  nel  corso  del  rappor to  di  impiego.  Ogni  atto
contra r io  è  nullo.

Il  trasferimen to  di  sede  e  il  cambiam en to  di  att ribuzioni  dei
dirigenti  sindacali  membri  di  Organismi  Sindacali,  fino  a  un  anno
dalla  scadenza  del  loro  manda to,  possono  esser e  disposti  solo  previo
nulla  - osta  dell'Organizzazione  Sindacale  di  appar t en e nz a .

E'  abroga to  l'  art.  22  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.

Art.  20  - Diritto  di  asso c i az i o n e  e  di  attivi tà  sinda c a l e
Gli  impiega ti  hanno  dirit to  di  costituire  associazioni  sindacali,  di

aderirvi  e  di  svolgere  attività  sindacale  all'interno  delle  unità
amminis t ra t ive  della  Regione.

Gli  impiega ti  hanno  dirit to  di  riunirsi  nei  luoghi  ove  pres ta no
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servizio  fuori  dall'ora r io  di  lavoro,  nonchè  duran te  l'orario  di  lavoro
nei  limiti  di  dieci  ore  annue,  per  le  quali  verrà  corrispos ta  la  normale
ret ribuzione.

Le  riunioni,  che  possono  riguard a r e  la  genera li t à  dei  lavora to r i  o
una  parte  di  essi,  sono  indet t e  dalle  OOSS  e  comunica t e  per  iscrit to
al  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  almeno  due  giorni  prima,  allo
scopo  di  regola re  l'  uso  dei  locali.

Alle  riunioni  possono  partecipa re ,  previo  preavviso  nei  termini  di
cui  sopra ,  dirigenti  sindacali  anche  non  dipende n ti  della  Regione.

Gli  impiega ti  hanno  facoltà  di  rilasciar e  delega  a  favore  della
propria  organizzazione  sindacale,  per  la  riscossione  dei  contributi
sindacali,  la  cui  misura  viene  fissata  all'inizio  di  ogni  anno  ed  a  livello
nazionale  dalle  organizzazioni  di  categoria .

La  relativa  riscossione  viene  effet tua t a  dall'Amminis t r azione
median te  ritenute  mensili  il  cui  ammonta r e  viene  versa to  entro  15
giorni,  secondo  le  modalità  indicate  dalle  Organizzazioni  Sindacali.

E'  abroga to  l'art .  23  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  21  -  Locali  in  uso  alle  organizzaz i o n i  sinda c a l i  e  diritto  di
affis s i o n e

Nel  capoluogo  della  Regione  viene  assicura t a  perman e n t e m e n t e
la  disponibilità  di  un  idoneo  locale  a  ciascuna  rappre s e n t a nz a  delle
Organizzazioni  Sindacali  maggiorm e n t e  rappres e n t a t ive.

La  Regione  pone,  altresì  ,  di  volta  in  volta,  a  disposizione  delle
rappres e n t a nz e  sindacali,  per  l'ese rcizio  delle  loro  funzioni,  un
idoneo  locale  comune  per  ogni  capoluogo  di  Provincia,  all'inte rno  di
una  sede  regionale.

Qualora  il  numero  degli  impiega ti  di  una  unità  ,  sede  o  altra
entità  organizza tiva  sia  superiore  a  dieci,  le  rappre s e n t a nz e  hanno
dirit to  di  usufruire ,  ove  ne  facciano  richies t a ,  di  un  locale  idoneo  per
le  loro  riunioni.

Nelle  sedi  di  uffici  è  riconosciu to  alle  Organizzazioni  Sindacali  il
dirit to  di  affiggere ,  su  spazi  apposi ta me n t e  predispos t i
dall'Amminis t r azione  in  luogo  accessibile  a  tutti  gli  impiega ti ,  testi,
pubblicazioni  e  comunica t i  su  mate rie  di  interess e  sindacale .  

Sono  abroga t i  gli  art t .  24  e  25  della  legge  regionale  26  novembr e
1973,  n.  25.  

Art.  22  - Aspet ta t iva  e  perm e s s i  per  l'  attività  sindac a l e
I  dipenden t i  regionali,  per  funzioni  di  cara t t e r e  sindacale

nazionale,  sono,  a  domand a  da  presen t a r e  per  il  tramite  della
compete n t e  Organizzazione,  collocati  in  aspet t a t iva  per  motivi
sindacali.  Il  contingen t e  complessivo  di  aspet t a t ive  per  le  Regioni  a
Statu to  ordinario  è  fissato  in  rappor to  ad  una  unità  ogni  5.000
dipenden t i  o  frazione  superiore  a  2.500,  da  ripar t i r e  fra  le
Organizzazioni  Sindacali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  su  base
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nazionale.
Il  coordinam e n to  tra  Regioni  e  Organizzazioni  Sindacali  sulle

aspet t a t ive  in  campo  nazionale  avviene  presso  la  Presidenza  del
Consiglio  dei  Minist ri .

Le  Organizzazioni  Sindacali  indicano  la  ripar t izione  dei
contingen t i  di  aspe t t a t ive  nazionali.

In  attesa  che  la  mate r ia  sia  regola ta ,  con  apposi te  norme,
nell'ambi to  della  legge  quadro  del  pubblico  impiego,  nella  Regione
un  rappre s e n t a n t e  per  ciascuna  delle  Organizzazioni  Sindacali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  su  base  nazionale  è  collocato  in
aspet t a t iva  sindacale ,  su  richies ta  della  rispet t iva  Organizzazione
Sindacale .

Agli  impiega ti  collocati  in  aspet t a t iva  per  motivi  sindacali  sono
corrispos t i ,  a  carico  della  Regione,  tutti  gli  assegni  spet tan t i  in  forza
delle  norme  vigenti  nel  livello  di  appar t e n e nz a .

L'aspe t t a t iva  ha  termine  per  la  cessazione  per  qualsiasi  causa  del
manda to  sindacale  e  compor t a  il  rient ro  immediato  dell'impiega to
nella  propria  sede  di  servizio.

Oltre  alle  aspet t a t ive,  come  sopra  disciplina te ,  i  rappre s e n t a n t i
sindacali,  su  richies t a  delle  rispet t ive  Organizzazioni,  hanno  dirit to,
per  l'esplet am e n to  del  loro  manda to ,  a  permes si  ret ribui ti  fino  alla
concor re nz a  di  un  monte  ore  annuale  complessivo  per  tut te  le
Organizzazioni  Sindacali  di  tre  ore  pro  - capite  per  gli  impiega ti  in
servizio  alla  data  del  31  dicembre  dell'anno  precede n t e ,  maggiora to
del  5  per  cento.

Le  modalità  per  la  concessione  dei  permes si  ret ribui ti  sono
stabilite  dalla  Giunta  regionale  d'intesa  con  le  rappre s e n t a nze
sindacali  del  personale  regionale.

Le  aspet t a t ive  sindacali  sono  considera t e  periodo  di  servizio  a
tut ti  gli  effetti,  salvo  che  per  il congedo  ordina rio.  

E'  abroga to  l'  art.  26  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  23  - Svolgi m e n t o  di  incaric h i  pubbli c i
L'autorizzazione  ad  assent a r s i  dal  servizio  per  il  tempo

necessa r io  all'esple ta m e n to  di  incarichi  pubblici  - prevista  dall'a r t .  2
della  legge  n.  1078/  1966  o  da  altre  norme  legisla tive  -  non  potrà
eccede re  le  12  ore  lavorat ive  set timan ali ,  elevabili,  in  via
eccezionale,  per  incarichi  di  par ticolar e  impegno  e  rilevanza,  a  18
ore  set timana li .

La  Regione,  in  accordo  con  le  locali  associazioni  ANCI  e  UPI,
procede r à  con  atto  separa to  a  fissare  modi  e  limiti  per  la  fruizione
dei  permessi  ret ribuiti  di  cui  al  comma  che  precede,  graduan doli
oppor tun a m e n t e  in  relazione  all'  entità  degli  incarichi  svolti.  

Con  lo  stesso  atto  sarà  indicata  la  documen t azione  necessa r ia .
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Art.  24  - Patroc i n i o  legal e
La  Regione,  nell'ambi to  della  tutela  dei  propri  diritti  ed  intere ss i ,

assicura  l'assis tenza  in  sede  processua le  agli  impiega ti  che  si  trovino
implicati,  in  consegue nz a  di  fatti  ed  atti  connessi  all'esple t a m e n t o  del
servizio  e  all'adem pime n t o  dei  compiti  di  ufficio,  in  procedime n ti  di
respons a bili tà  civile  o  penale,  in  ogni  stato  e  grado  del  giudizio.

Nell'esam e  dei  singoli  casi,  si  avrà  riguardo  a  tutti  gli  element i  di
valutazione  disponibili,  compresi  quelli  attinen ti  i possibili  conflitti  di
intere ss e  fra  l'  Amminist r azione  e  l'  impiega to  chiama to  in  giudizio.

Una  particola re  attenzione  verrà  data  ai  casi  in  cui  il  fatto
addebi ta to  risulti  commesso  in  relazione  ad  una  disposizione,  ad  un
ordine  od  istruzione  genera le  o speciale,  formalmen t e  impar t i t i.  

Art.  25  - Tratta m e n t o  econ o m i c o
Il  trat t am e n to  economico  del  personale  è  informa to  al  principio

della  onnicompre ns ività  ed  è  costitui to:
- dallo  stipendio  previsto  per  i singoli  livelli  funzionali  dalla  tabella  B)
di  cui  all'ar t .  47;
- dalla  tredicesima  mensili tà  ,  da  corrispond e r e  nella  seconda  metà
del  mese  di  dicembre  di  ogni  anno,  in  misura  pari  a  un  dodicesimo
dell'impor to  annuo  dello  stipendio  in  godimento  al  primo  dicembre
ed  in  misura  proporzionale  al  servizio  effettivo  pres ta to  nell'  anno;
-  dalla  indennit à  integra t iva  speciale  e  delle  quote  di  aggiun ta  di
famiglia,  nella  misura  e  con  i  criteri  stabiliti  per  gli  impiega ti  civili
dello  Stato.

Lo  stipendio  iniziale  annuo  lordo  è  suscet t ibile  di  increm en t i  per
scat ti  e  classi  nella  misura  e  con  le  modalità  di  seguito  specificate :
a)  cinque  classi  stipendiali,  oltre  l'  iniziale,  con  scadenza  al
compimen to  del  terzo,  sesto,  decimo,  quindicesimo  e  ventesimo
anno.  Il valore  delle  classi  è  del  16  per  cento  costan te  sull'iniziale  del
livello;  le  classi  sono  attribuite  dal  giorno  successivo  a  quello  di
maturazione;
b)  scat ti  del  2,50  per  cento  sullo  stipendio  iniziale  o  aument a to  delle
classi  in  godimen to .  Gli  scat ti  si  conseguono  dopo  il  2º,  5º,  8º,  12º,
14º,  17º,  19º  e  22º  anno  di  servizio  e  sono  assorbi ti  all'a t to  della
acquisizione  della  successiva  classe.  Gli  scat ti  biennali  dopo  il  22º
anno  sono  illimita ti.  Gli  scat ti  sono  attribuiti  dal  primo  giorno  del
mese  successivo  a  quello  di  maturazione;
c)  ai  fini  del  conseguim en to  degli  scat ti  e  delle  classi  di  stipendio  non
si  computa no  gli  anni  in  cui  gli  impiega ti  abbiano  riporta to  una  nota
di  demeri to,  ovvero  siano  incorsi  in  altre  sanzioni  disciplinar i
eccezione  fatta  per  il richiamo  scrit to.

In  caso  di  passaggio  al  livello  superiore  per  pubblico  concorso,
l'inquad r a m e n t o  viene  effettua to  nella  posizione  di  stipendio  nel
nuovo  livello  considera n do  il  50  per  cento  dell'anziani tà  giuridica
riconosciu t a  nel  livello  di  provenienza  e,  ove  nella  progre ss ione
economica  del  livello  superiore  per  tale  anzianità  non  coincida  una
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posizione  stipendiale  precisa  (scat to  o  classe),  si  opera  la
collocazione  allo  scat to  o  classe  immedia t a m e n t e  precede n t e .
Qualora  lo  stipendio  così  dete rmina to  sia  inferiore  a  quello  in
godimen to  nel  livello  di  provenienza ,  vengono  attribuiti  tanti  aument i
periodici  del  due  e  cinquan t a  per  cento  dello  stipendio  iniziale,
quanti  sono  necessa r i  a  rende re  il  nuovo  stipendio  immedia t a m e n t e
superiore  a  quello  goduto  nel  livello  di  provenienza.

Se  il passaggio  di  livello  sia  consegue n t e  alla  vincita  nel  concorso
pubblico  di  cui  al  comma  10º  dell'a r t .  4  della  presen te  legge,  è
considera t a  del  nuovo  livello  il  30  per  cento  dell'anzianità  giuridica
att ribui ta  nel  livello  di  provenienza  e,  ove  nella  progre ss ione
economica  del  livello  superiore  per  tale  anzianità  non  coincida  una
posizione  stipendiale  precisa  (scat to  o  classe),  si  opera  la
collocazione  allo  scat to  o  classe  immedia t a m e n t e  precede n t e .
Qualora  lo  stipendio  così  dete rmina to  sia  inferiore  a  quello  in
godimen to  nel  livello  di  provenienza ,  vengono  attribuiti  tanti  aument i
periodici  del  due  e  cinquan t a  per  cento  dello  stipendio  iniziale,
quanti  sono  necessa r i  a  rende re  il  nuovo  stipendio  immedia t a m e n t e
superiore  a  quello  goduto  nel  livello  di  provenienza.

E'  abroga to  l'art .  32  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  26  - Comp e n s o  per  lavoro  straord in ar io
Per  ciascuna  ora  di  lavoro  straordina r io  esegui to  in  giornat a

lavorat iva  è  corrispos to  un  compenso  ragguaglia to  a  1/  175º  della
ret ribuzione  mensile  iniziale  del  livello  att ribuito  all'impiega to
maggiora t a  del  rateo  della  relativa  13a  mensilità  e  moltiplicando
l'impor to  ottenu to  per  il coefficiente  1,15.

Detto  coefficient e  è  elevato  a  1,30  per  il lavoro  straordina r io  reso
nelle  ore  notturne  dei  giorni  feriali,  nonchè  nelle  ore  diurne  dei
giorni  considera t i  festivi  per  legge,  e  a  1,50  per  il  lavoro
straordina r io  pres ta to  nelle  ore  nottu rne  dei  giorni  considera t i  festivi
per  legge.

Le  quote  orarie  così  determina t e  sono  ulteriorme n t e  maggiora t e
da  un  importo  pari  ad  1/  175º  dell'indenni t à  integra t iva  speciale
mensile  vigente  al  I gennaio  di  ciascun  anno.

Sulle  misure  risultan t i  va  opera to  l'arrotonda m e n t o  per  eccesso  a
lira  intera.

Per  ore  notturne  si  intendono  quelle  compres e  fra  le  ore  22  e  le
ore  6.

A parti r e  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  a  quello  di  entra t a
in  vigore  della  presen te  legge,  le  pres tazioni  per  lavoro  straordina r io
sono  fissate  nel  limite  individuale  di  150  ore  annue  e  debbono,  in
ogni  caso,  risponde r e  ad  effettive,  comprova te  esigenze  di  servizio  ed
essere  preventivam e n t e  dispost e  dal  compete n t e  Responsa bile  di
Dipar timen to ,  di  Servizio  periferico  o  di  Centro  di  Formazione
Professionale.
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La  Giunta  regionale,  previa  ricerca  d'intesa  sui  criteri  tramite  un
oppor tuno  confronto  con  le  Organizzazioni  Sindacali,  può
periodicam e n t e  delibera r e  che,  in  deroga  al  limite  di  cui  al
precede n t e  comma,  venga  autorizzato  l'esple ta m e n to  di  lavoro
straordina r io  sino  ad  un  massimo  di  300  ore  annue  individuali,  per  il
personale  impegna to  in  par ticola ri  e  definite  funzioni  o  posizioni  di
lavoro.

I  compensi  orari  per  pres tazioni  straordina r ie  attualmen t e
corrispos t e ,  in  quanto  risultan ti  superiori  alle  aliquote  derivanti
dall'applicazione  del  presen te  articolo,  sono  conserva t e  fino  al  31
dicembr e  1979.

Il  lavoro  straordina r io  può  eccezionalme n t e  esse re  compens a to ,
in  accordo  con  l'impiega to,  con  il  riposo  sostitu t ivo  o  con  particolari
adat ta m e n t i  di  orario.

Alla  liquidazione  ed  al  pagam e n to  dei  compensi  per  lavoro
straordina r io  si  provvede  con  ordinanza  del  Presiden te  della  Giunta
regionale,  nel  rispet to  dei  massimali  ammissibili  in  base  alle
comunicazioni  mensili  dei  Coordina to r i  dei  Dipar timen t i  regionali,
controlla te  dal  Coordina to r e  del  Dipar timen to  per  il Personale .

E'  abroga to  l'  art.  33  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  27  - Tratta m e n t o  di  mis s i o n e
Il  trat t am e n to  economico  di  missione  e  di  trasfe rime n to  del

personale  regionale  è  disciplinato  con  legge  regionale,  in  conformità
alle  norme  in  vigore  per  gli  impiega ti  civili  dello  Stato.

Le  misure  dell'indenni t à  giornalier a  di  missione  sono  in  atto  così
stabilite ,  a  decor re r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge:
Dirigen te ,  Esper to,  Istru t to re ,
Collabora to r e  

L. 19.100  
Applicato  -  Operato r e

Specializzato,  Opera to r e
Qualificato,  Commesso,
Ausiliario  

L. 14.000
Agli  effetti  della  equiparazione  tra  qualifiche  funzionali  in  vigore

al  30  settemb r e  1978  e  livelli  funzionali  previsti  dalla  presen t e  legge,
vale  la  tabella  C)  di  corrisponde nz a  di  cui  al  successivo  art.  47.

Al personale  in  missione  è  dovuto  anche  il  compenso  per  lavoro
straordina r io,  limitatam e n t e  alle  pres t azioni  rese  nella  sede  della
missione  in  eccedenza  al  normale  orario  di  servizio  e  stret t a m e n t e
legate  alla  natur a  e  alla  entità  di  compiti  da  svolgere .

Le  ore  di  lavoro  straordina r io  compiute  in  missione  concorrono
con  quelle  rese  in  sede  al  raggiungim e n to  dei  limiti  individuali
autorizzat i.
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E'  abroga to  l'art .  34  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  28  - Comp e n s o  per  partec ip az i o n e  a  Commi s s i o n i
A  decor re r e  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  a  quello

dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  i  proventi  o  compensi
dovuti  agli  impiega ti  regionali  a  qualsiasi  titolo  in  connessione  con  la
carica  o  per  pres tazioni  comunque  rese  in  rappre s e n t a nz a  della
Regione,  ed  anche  quali  commissa r i  straordina r i  o  compone n ti  di
Organi  istituzionali  di  Enti  su  designazione  della  Regione,  sono
dire t t a m e n t e  versa ti  dagli  Enti  alla  Tesorer ia  della  Regione.

Agli  impiega ti  regionali  interess a t i  vengono  riconosciu ti  il
trat t a m e n t o  di  missione  e  il  compenso  per  lavoro  straordina rio,  ove
spet tan t i .

Le  ore  di  lavoro  straordina r io  pres ta t e  per  det to  titolo  non
concor rono  al  raggiungime n to  del  limite  individuale  annuo
autorizzato  presso  la  Regione.

Le  somme  così  introita t e ,  detra t t e  le  spese  di  cui  al  secondo
comma,  verranno,  secondo  modalità  da  dete rmina r s i  di  intesa  con  le
rappres e n t a nz e  sindacali  del  personale  e  da  stabilirsi  con  apposi ta
deliberazione  della  Giunta,  destina t e  ad  iniziative  a  favore  del
personale  regionale.

E'  abroga to  l'art .  35  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  29  - Tratta m e n t o  di  quie s c e n z a ,  previd e n z a  ed  ass i s t e n z a
Ai  fini  del  trat t a m e n to  di  quiescenza ,  il  personale  regionale  è

iscrit to  alla  Cassa  per  le  pensioni  ai  dipende n t i  degli  Enti  locali.
La  Regione,  nelle  more  degli  adempim en t i  per  la  definizione  del

trat t a m e n t o  di  quiescenza  da  parte  della  CPDEL,  assicura  e  liquida
all'impiega to,  a  titolo  di  acconto  e  con  diritto  a  recupe ro ,  un
trat t a m e n t o  provvisorio  di  pensione  pari  a  nove  decimi  di  quello
spet tan t e ,  in  base  alle  norme  vigenti,  tenuto  conto  delle
corrisponde n t i ,  relative  ritenu te  fiscali.

Ai fini  del  trat t am e n to  di  previdenza  e  per  malat tia,  il  personale
regionale  è  iscrit to  all'INADEL.

La  Regione,  ai  sensi  dell'a r t .  1  della  legge  regionale  9  settem br e
1977,  n.  56,  nelle  more  degli  adempime n t i  per  la  definizione  del
trat t a m e n t o  di  fine  servizio  da  parte  dei  competen t i  istituti
previdenziali,  corrisponde  all'impiega to  cessa to  dal  servizio,  a  titolo
di  acconto,  e  con  dirit to  al  recupe ro  all'at to  della  liquidazione  del
trat t a m e n t o  definitivo,  una  somma  pari  a  8  decimi  del  trat t a m e n to
spet tan t e  in  base  alle  norme  vigenti.

E'  abroga to  l'art .  36  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  
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Art.  30  - Fasci c o l o  pers o n a l e
Per  ogni  impiega to  della  Regione  è  tenuto  un  fascicolo  personale.

L'impiega to  deve  dare  pronta  comunicazione  di  ogni  variazione  della
propria  situazione  personale  e  familiare  che  sia  rilevante  ai  fini  del
rappor to  di  impiego.

Il  fascicolo  personale  deve  contene r e ,  sistema t ica m e n t e  regis t r a t i
e  classificati,  tutti  i documen t i  che  possono  intere ss a r e  il rappor to  di
impiego  e  che  confermino  i dati  regis t ra t i  nello  stato  matricolar e .

Dal  fascicolo  personale  devono  risulta re  i servizi  di  ruolo  e  non  di
ruolo  eventualm e n t e  pres ta t i  in  precede nza  presso  Amminist razioni
dello  Stato  o  Enti  Pubblici  con  l'indicazione  delle  qualifiche,  del
coefficient e  e  del  param e t ro ,  nonchè  i  provvedimen t i  relativi  alla
nomina  in  servizio,  alla  qualifica  funzionale  att ribui ta  al  trat t a m e n to
economico,  previdenziale  e  assistenziale ,  alla  situazione  di  famiglia
con  i  relativi  aggiorna m e n t i  e  quanto  altro  possa  intere ss a r e  il
rappor to  di  impiego.

L'impiega to  può  chiede re  di  consulta r e  il  proprio  fascicolo
personale  alla  presenza  di  un  Istrut to r e  o  impiega to  di  livello
superiore  del  Dipartime n to  per  il Personale .

E'  abroga to  l'art .  37  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

CAPO  II
Declara t or i e  dei  livel l i  funzion a l i  del  ruolo  unico  degl i

impie g a t i  regio n a l i

Art.  31  – Dirig e n t e
Sono  comprese  nel  livello  le  posizioni  di  lavoro  che  compor t ano

attività  di  ricerca ,  studio  ed  elaborazione  di  notevoli  complessi t à
dire t t e  alla  formulazione  e  realizzazione  dei  progra m mi  nell'ambi to
delle  competenz e  per  mate r ia  o  per  obiet tivo,  con  la  definizione  dei
processi  attua t ivi.

La  posizione  di  lavoro  può  anche  compor t a r e  la  respons abili tà
organizzativa  dell'  “unità  organica  complessa”  di  cui  indirizza
l'attività  , verificandone  la  rispondenza  ai  progra m mi  di  lavoro.

E'  cara t t e r izzat a :
- da  autonomia  rilevante  per  la  formulazione  dei  progra m mi  di  lavoro
dell'uni tà  organica  complessa  eventualme n t e  affidata  e  la
consegue n t e  organizzazione  della  stessa  unità  e  per  la  realizzazione,
sotto  il  profilo  professionale,  di  attività  di  ricerca ,  studio  ed
elaborazione  affidati,  secondo  gli  indirizzi  politico  - amminis t r a t ivi,  i
piani  ed  i program mi  anche  pluriennali  definiti  dall'Amminis t r azione;
-  da  appor to  organizzat ivo  rilevante  per  il  miglioram e n to  della
funzionali tà  dell'uni tà  organica  complessa ,  alla  quale  appa r t iene  o
della  quale  è  respons a bile,  in  rappor to  all'inter a  organizzazione
regionale.  

Compor t a  la  respons abili tà  :
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-  delle  attività  diret t a m e n t e  svolte,  delle  istruzione  di  cara t t e r e
genera le  impar ti te ;
- della  formazione  dei  progra m mi  di  lavoro  e  del  conseguime n to ,  a
livello  genera le ,  degli  obiet tivi  stabiliti  operando  median te  verifiche  e
controlli  saltua r i  e  di  massima  anche  sul  conseguime n to  dei  risulta t i
previsti  dai  progra m mi  di  lavoro.

Il  livello  compren d e  posizioni  di  lavoro  individua te  a  livello  di
specializzazione,  analoga m e n t e  a  quelle  elenca t e  al  livello  di  Esper to.

Le  posizioni  di  lavoro  del  livello  di  Dirigen te  richiedono  peral t ro
una  professionali t à  più  elevata  e  sono  istituite  in  rappor to  alle
esigenze  organizza tive  della  Regione.

Il  Dirigen te  provvede,  in  applicazione  delle  leggi  e  dei
regolame n ti ,  nonchè  delle  diret t ive  del  Coordina to r e  del
Dipar timen to ,  al  buon  funzionam e n to  del  Servizio  cui  è  prepos to,
assicuran do  la  legalità  ,  l'imparziali tà  ,  l'efficienza  e  l'economicità
della  gestione .

In  par ticola re :
a)  eserci ta  i  compiti  e  le  facoltà  a  lui  diret t a m e n t e  att ribuiti  o
delega ti  e  adot ta  i provvedime n ti  di  compete nza;
b)  coadiuva  il  Coordina to r e  del  Dipar timen to  nello  svolgimento  della
azione  amminis t r a t iva  e  propone  l'adozione  di  provvedimen t i  di
compete nza  superiore  alla  propria;
c)  predispone  le  norme  di  esecuzione  concerne n t i  il  funzionam e n to
degli  uffici  e  l'azione  amminis t r a t iva  di  compete nza;
d)  cura  lo  studio,  l'impos tazione,  l'aggiorna m e n t o  e  l'analisi  delle
rilevazioni  delle  mate rie  di  compete nza;
e)  assicura  il miglior  impiego  del  personale .

Per  l'accesso  al  livello  di  Dirigente  è  richies ta  la  laurea ,  oltre  ad
una  adegua t a  esperienza  professionale  acquisita ,  per  almeno  6  anni,
nell'ese rc izio  di  professioni  libere  o  nell'impiego  pubblico  a  livello
dire t t ivo.

Compatibilment e  con  le  cara t t e r is t iche  dei  posti  messi  a  concorso
può  essere  richies to  il  diploma  di  Istituto  di  Istruzione  Seconda ri a  di
II  grado,  oltre  ad  una  adegua t a  esperienza  professionale  acquisita
per  almeno  12  anni  nell'ese rc izio  di  professioni  libere  o  nell'impiego
pubblico  a  livello  di  conce t to.  L'esperienza  professionale  richies ta
agli  impiega ti  della  Regione  è  quella  riconosciu ta  nei  livelli  di
Esper to,  Istru t to r e  e  di  Collabora to r e  rispet t ivam e n t e  per  5,  9  e  12
anni.

E'  abroga to  l'art .  42  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  32  - Esperto
Sono  comprese  nel  livello  le  posizioni  di  lavoro  che  compor t ano

attività  di  ricerca ,  studio  ed  elaborazione  per  la  predisposizione  di
provvedimen t i  od  interven ti  dire t t i  all'at tuazione  dei  progra m mi  di
lavoro  alla  cui  formulazione  si  è  tenuti  a  collabora r e  nell'ambi to  di
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una  unità  organica  complessa .
La  posizione  di  lavoro  può  compor t a r e  anche  la  respons abili tà

organizzativa  di  una  unità  di  lavoro  eventualme n t e  prevista
nell'ambi to  della  unità  organica  compless a ,  con  compiti  di  indirizzo
dell'a t t ività  degli  addet t i .

E'  cara t t e r izzat a :
-  da  autonomia  per  l'attuazione  dei  progra m mi  di  lavoro  di
compete nza  o  assegn a t i  ad  unità  organizzat iva  o  gruppi  di  lavoro,
nonchè  per  la  realizzazione,  sotto  il  profilo  professionale,  di  attività
di  ricerca ,  studio  ed  elaborazione  affidate .  
L'autonomia  è  comunque  eserci ta t a  nell'ambito  di  istruzioni  di
cara t t e r e  genera le  o da  eventuali  indicazioni  di  priorità  ;
-  da  appor to  organizzativo  per  la  formulazione  di  propos te  per  il
miglioram e n to  delle  funzionalità  dell'uni tà  organica  compless a  alla
quale  appar t i ene .

Compor t a  la  respons abili tà  :
- delle  attività  diret t a m e n t e  svolte;
- delle  istruzioni  emana t e  nell'a t t ività  di  indirizzo  dell'eventua le  unità
di  lavoro;
-  dell'at tuazione  dei  progra m mi  di  lavoro  eserci tando  controlli  e
verifiche  periodici  ed  occasionali  anche  complessi.

L'at tività  è  sogge t t a  a  controlli  periodici  e  di  massima  sul
conseguime n to  dei  risulta ti  previsti  dai  progra m mi  di  lavoro.

L'Esper to  adotta  altresì  gli  atti  amminis t r a t ivi  att ribuiti  alla  sua
compete nza  da  leggi  o  regolam en t i .

Per  l'accesso  al  livello  di  Esper to  è  richies ta  la  laurea  nonchè  la
specializzazione  o  la  abilitazione  professionale  ove  prevista  dalle
cara t t e r i s t iche  del  singolo  posto.

Compatibilment e  con  le  cara t t e r is t iche  dei  posti  messi  a  concorso
può  esser e  richies to  anche  il  diploma  di  Istituto  di  Istruzione
Seconda r ia  di  II  grado  oltre  ad  una  adegua t a  esperienza
professionale  acquisit a,  per  almeno  6  anni,  nell'ese rcizio  di
professioni  libere  o  nell'impiego  pubblico  a  livello  di  concet to.
L'espe rienza  professionale  richies ta  agli  impiega ti  della  Regione  è
quella  riconosciu t a  nei  livelli  di  Istrut to r e  e  Collabora to r e ,
rispet t ivam en t e  per  3  e  6  anni.

E'  abroga to  l'art .  43  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25

Art.  33  - Istruttor e
Sono  inseri te  nel  presen t e  livello  le  posizioni  di  lavoro  che

compor t a no  attività  di  ricerca ,  studio  ed  elaborazione  per  la
prepa razione  di  provvedimen t i  tecnico  -  amminis t r a t ivi  o  interven t i
preordina t i  all'at tuazione  dei  progra m mi  di  lavoro  alla  cui
impostazione  si  è  tenuti  a  collabora r e  nell'ambi to  dell'uni tà  organica
in  cui  si  è  inseri ti.

La  posizione  di  lavoro  può  compor t a r e  anche  l'indirizzo  di  altre
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posizioni  di  lavoro  a  minor  contenu to  professionale.
Il livello  è  cara t t e r izzato  da:

- autonomia  nell'ambi to  di  prescrizioni  di  massima  e  complesse ;
- respons abili tà  professionale  dei  propri  compiti;
-  appor to  organizza tivo  ampio  in  funzione  della  realizzazione  dei
compiti  att ribuiti  e  da  iniziative  per  il  miglioram e n to  della
funzionali tà  dell'uni tà  organica  in  cui  è  inserito.

Compor t a  la  respons abili tà:
-  delle  attività  istrut to r ie  diret t a m e n t e  svolte  o  effettua t e  in
collaborazione  con  posizioni  di  lavoro  a  minor  contenu to
professionale;
- degli  orienta m e n t i  dati,  a  livello  tecnico,  ad  altre  posizioni  di  lavoro
a  minor  contenu to  professionale.

L'at tività  è  sogge t t a  a  controlli  e  verifiche  periodiche  e  di
massima.

Nei  corsi  di  formazione  professionale  compor t a  attività  di
insegna m e n t o  teorico  (cultura  genera le ,  lingue,  ecc.)

Richiede ,  in  stre t t a  connessione  con  le  cara t t e r i s tiche
dell'insegn a m e n t o  da  impar ti r e ,  una  prepa r azione  di  base
corrisponde n t e  a  quelle  stabilite  per  analoghi  insegna m e n t i  teorici
nella  scuola  media  unica  o  in  istituzioni  scolas tiche  di  livello
superiore  e  riconducibile  alla  professionali tà  previs ta  più  in  generale
per  l'accesso  al  livello.

Per  l'accesso  al  livello  si  richiede  il  possesso  di  un  diploma  di
laurea .

Compatibilment e  con  le  cara t t e r is t iche  dei  posti  messi  a  concorso
può  esser e  richies to  anche  il  diploma  di  Istituto  di  Istruzione
Seconda r ia  di  II  grado  oltre  ad  una  adegua t a  esperienza
professionale  acquisit a,  per  almeno  5  anni,  nell'ese rcizio  di
professioni  libere  o  nell'impiego  pubblico  a  livello  di  concet to.
L'espe rienza  professionale  richies ta  agli  impiega ti  della  Regione  è
quella  riconosciu t a  nel  livello  di  Collabora to r e  per  3  anni.

Art.  34  - Collaborat or e
Sono  inseri te  nel  presen t e  livello  le  posizioni  di  lavoro  che

compor t a no  attività  nei  set tori  tecnico,  amminis t r a t ivo  e  contabile
per  mansioni  di  ricerca ,  utilizzo  ed  elaborazione  semplice  di  dati
anche  complessi  e  complessa  di  dati  semplici.  Richiedono  conoscenze
tecniche  specializzate  ed  opera t ive  proprie  della  qualificazione
professionale  di  base  necessa r ia  per  l'accesso  al  livello.

Il livello  è  cara t t e r izzato  da:
-  autonomia  nell'ambi to  di  prescrizioni  di  massima  e  complesse
riferite  a  procedu re  generali  e  prassi  definite;
-  respons abili tà  professionale  dei  propri  compiti:  può  compor t a r e
indirizzo  tecnico  di  posizioni  di  lavoro  a  minor  contenu to
professionale  o,  in  casi  eccezionali  e  per  unità  opera tive  a  cara t t e r e
esecutivo,  una  respons a bilità  di  organizzazione.  Il risulta to  del  lavoro
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è  sogge t to  a  verifiche  periodiche  ed  occasionali,  anche  complete;
-  appor to  organizza tivo  ampio  in  funzione  della  realizzazione  dei
compiti  att ribuiti  ed  iniziativa  per  il  miglioram e n to  della  funzionalità
organizzativa  in  cui  è  inseri to.

Nei  corsi  di  formazione  professionale:
compor t a  attività  di  insegna m e n t o  anche  con  utilizzazione  di
apparecchia tu r e ,  macchine,  strume n ti .  Richiede  conoscenze  teorico  -
tecnico  -  professionali  riconducibili  alla  professionali tà  prevista  dai
piani  di  insegna m e n to .

E'  cara t t e r izzato  altresì:
- da  autonomia  nell'ambi to  della  funzione  docente ;
- da  respons a bili tà  professionale  dei  propri  compiti;
-  da  appor to  didat tico  notevole  in  funzione  dell'impos t azione
didat tico  -  organizzativa  del  corso  e,  più  in  genera le ,  del  centro  di
formazione.

Per  l'accesso  al  livello  di  collabora to r e  è  richies to  il  diploma  di
Istituto  di  Istruzione  Seconda ri a  di  II  grado  e/  o  diploma
professionale  ove  richies to.

Compatibilment e  con  le  cara t t e r is t iche  dei  posti  messi  a  concorso
può  esser e  richies to  anche  il  diploma  di  Istituto  di  Istruzione
Seconda r ia  di  I grado  oltre  ad  una  adegua t a  esperienza  professionale
acquisita ,  per  almeno  5  anni,  a  livello  esecu tivo.  L'esperienza
professionale  richies ta  agli  impiega ti  della  Regione  è  quella
riconosciu t a  nel  livello  di  Applica to  per  5  anni.

Sono  abroga t i  gli  art t .  44  e  45  della  legge  regionale  26  novembr e
1973,  n.  25

Art.  35  - Applicat o  - Operator e  spec ia l i zz a t o
Sono  inseri te  nel  presen t e  livello  le  posizioni  di  lavoro  che

compor t a no  esecuzione  di  mansioni  amminis t r a t ivo  -  contabili  e
tecniche  o  tecnico  - manuali,  lo  svolgimento  delle  quali  presuppone
rispet t ivam en t e  prelimina ri  conoscenze  nel  ramo  amminis t r a t ivo  o
prepa razione  professionale  specializzat a .  Richiede  l'uso  di  mezzi  o
strume n t i  complessi  e  l'utilizzo  di  dati  anche  complessi  nell'ambito  di
procedu re  prevalen te m e n t e  ripetit ive.

E'  cara t t e r izzato:
-  da  autonomia  vincola ta  da  prescr izioni  tecniche  di  cara t t e r e
genera le  ovvero  da  prescrizioni  par ticola re ggia t e  ma  complesse ,
nell'ambi to  di  procedu re  e  prassi  definite;
- piena  respons a bili tà  dei  propri  compiti  delle  singole  operazioni  i cui
risulta ti  sono  sogge t t i  a  verifiche  complete  ma  periodiche  oppure
immedia t e  ma  di  massima;
-  appor to  individuale  consisten t e  nella  capaci tà  di  trasform azione
complessa  del  prodot to  o  finalizzato  a  miglioram e n to  o
semplificazione  delle  procedu r e  che  determina no  lo  svolgimento
delle  mansioni;
-  rischi  specifici  derivanti  dall'uso  normale  degli  strum en t i  e  delle
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att rezza tu r e  tecniche  utilizzate.
Il  personale  compreso  nel  livello  è  addet to  a  compiti  tecnici  di

natu ra  specialistica  nel  campo  agricolo  -  fores tale  e
dell'ins tallazione,  conduzione,  manutenzione  e  riparazione  di
impianti  tecnici  complessi;  nonchè  a  compiti  esecutivi  in  mate ria
amminis t ra t iva,  contabile  e  tecnica,  ivi  comprese  le  attività  di
stenografia  e/  o  di  dat tilografia ,  mansioni  quest e  ultime  che  -
omogenee  o  compleme n t a r i  -  costituiscono  una  unica  posizione  di
lavoro.

L'Applicato  svolge  mansioni  di  ufficio  di  tipo  esecutivo  e  d'ordine ,
a  cara t t e r e  prevalen te m e n t e  ripeti tivo  (dat tilografia,  stenografia ,
protocollo,  classificazione  e  archiviazione  di  documen t i ,  compilazione
di  documen t i  a  tema  prest abili to,  lavori  di  scrit tu r azione,  di
regis t r azione,  di  perforazione,  di  numerazione,  elaborazione  contabili
e  simili)  che  richiedono  generiche  cognizioni  professionali  e  pratica
specifica  d'ufficio.

L'Opera to r e  Specializzato  svolge  mansioni  che  richiedono
cognizioni  tecnico  -  pratiche  a  livello  di  specializzazione
professionale,  con  eventuale  respons abili tà  di  coordinam e n t o  e
vigilanza  di  un  gruppo  di  opera to r i  o  di  settori  specifici  di
lavorazione,  anche  con  propria  autonomia  funzionale.

Per  l'accesso  al  livello  è  richies to  il  conseguim en to  della  licenza
della  scuola  media  dell'obbligo;  è  altresì  richies t a  una  adegua ta
qualificazione  professionale .  L'esperienza  professionale  richies ta  agli
impiega ti  della  Regione,  per  l'accesso  al  livello  è  quella  riconosciu t a
nel  livello  di  Operato r e  Qualifica to  per  3  anni  o  nei  livelli  di
Opera to r e  Qualificato  e  di  Commesso  complessivam e n t e  per  5  anni,
purchè  abbiano  consegui to  la  licenza  della  scuola  media  dell'obbligo
secondo  le  norme  in  vigore  al  momento  del  conseguime n to  del
relativo  diploma.

Sono  abroga t i  gli  art t .  46  e  47  della  legge  regionale  26  novembr e
1973,  n.  25.  

Art.  36  - Operator e  quali f i ca t o
Sono  inseri te  nel  presen t e  livello  le  posizioni  di  lavoro  che

compor t a no  esecuzioni  di  mansioni  tecnico  - manuali  element a r i  e/  o
amminis t ra t ive  semplici,  lo  svolgimento  delle  quali  presuppon e
conoscenze  prelimina ri  non  specializzat e.

Richiede  l'utilizzazione  di  mezzi,  strume n t i  e  apparecc hia t u r e
anche  complessi,  ma  di  uso  semplice  e  con  carico  della  manutenzione
ordina ria .

Il livello  è  cara t t e r izzato:
- da  iniziativa  nell'ambito  delle  mansioni  att ribui te;
- da  un  grado  di  autonomia  vincola to  da  istruzioni  semplici;
- da  pres t azioni  implicanti  l'esposizione  a  rischi  specifici  consegue n t i
all'uso  dello  strum en to  tecnico  utilizzato;
- da  appor to  individuale  diret to  alla  trasform azione  del  prodot to.
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Il  personale  compreso  nel  livello  è  addet to  a  compiti  di
conduzione  e  manutenzione  ordinaria  di  macchina r i  semplici,  di
impianti  tecnici  di  varia  natur a  (elet t r ici,  termici,  lavande r ia ,  centri
stampa,  ecc.)  o  assimilabili,  di  conduzione  e  di  manute nzione
ordina ria  di  automezzi  e  di  macchine  semplici  che  compor t ino
abilitazioni  specifiche;  di  esecuzione  di  operazioni  colturali  agricolo  -
fores tali;  nonchè  di  compiti  amminis t ra t ivi  semplici.

Per  l'accesso  al  livello  è  richies to  il  conseguim en to  della  licenza
della  scuola  media  dell'obbligo;  è  altresì  richies t a  una  adegua ta
qualificazione  professionale .  L'esperienza  professionale  richies ta  agli
impiega ti  della  Regione,  per  l'accesso  al  livello  è  quella  riconosciu t a
nel  livello  di  Commesso  per  3  anni  o  di  Commesso  e  Ausiliario
complessivame n t e  per  5  anni,  purchè  abbiano  compiuto  la  scuola
dell'obbligo  secondo  le  norme  in  vigore  al  momento  del
conseguime n to  del  relativo  diploma.  

Art  37  – Comm e s s o
Sono  inserit e  nel  presen te  livello  le  posizioni  di  lavoro

compor t a n t i  esecuzione  di  mansioni  element a r i ,  lo  svolgimento  delle
quali  prescinde  dal  possesso  di  conoscenze  tecniche  prelimina ri .
Richiede  utilizzazione  di  strum en t i  o  apparecchia tu r e  semplici  o
comunqu e  di  uso  element a r e  o comune.

L'esecuzione  di  compiti  è  svolta  in  modo  integra to ,  configura ndo
una  unica  posizione  di  lavoro.

Il livello  è  cara t t e r izzato  da:
-  iniziativa  nell'ambi to  delle  istruzioni  ricevute  e/  o  dei  compiti
att ribui ti;
- autonomia  vincolata  da  istruzioni  semplici;
- appor to  individuale  che  non  compor t a  trasformazione  del  prodot to,
ma  la  sola  conservazione,  riproduzione  o dislocazione  del  medesimo.

Il  personale  compreso  nel  livello  è  addet to  a  compiti  di
anticame r a  e  aula,  regolando  l'accesso  del  pubblico  agli  uffici  e
fornendo  informazioni  semplici;  di  custodia;  di  sorveglianza  di  locali
e  uffici  nonchè  della  loro  aper tu r a  e  chiusura ;  di  ricezione  e
smistam e n to  di  telefona te  da  centralini  semplici,  di  dislocazione  di
fascicoli  ed  ogget t i  di  ufficio;  di  prelievo,  distribuzione  e  spedizione
di  corrisponde nz a;  di  commissioni  anche  esterne  al  luogo  di  lavoro,
di  esecuzione  di  fotocopie,  di  ciclostilati  e  di  fascicolatu r e .

Per  l'accesso  al  livello  è  richies to  il  compimen to  della  scuola
dell'obbligo.  

Art.  38  - Ausil iario
Sono  inseri te  nel  presen t e  livello  le  posizioni  di  lavoro  che

concernono  esclusivame n t e  attività  di  pulizia;  trat t as i  di  pres tazioni
element a r i  che  non  richiedono  alcuna  prepa r azione  specifica.

Per  l'accesso  al  livello  è  richies to  il  compimen to  della  scuola
dell'obbligo,  secondo  le  norme  vigenti  al  momento  del



Legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  65  (BUR  n.  43/1979)

conseguime n to  della  relativa  licenza.
E'  abroga to  l'art .  48  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.

25.

Art.  39  - La  funzio n e  di  coordin a m e n t o
La  funzione  di  coordinam e n to  è  unica.
L'incarico  di  coordina to r e ,  conferi to  a  tempo  dete rmina to  per  un

periodo  non  superiore  ad  anni  5,  revocabile,  rinnovabile,  è  att ribuito,
con  provvedimen to  di  Giunta  o  dell'Ufficio  di  Presidenza  del
Consiglio,  al  personale  inserito  nell'ot t avo  livello  funzionale,  di  cui
conserva  le  funzioni.

L'at t r ibuzione  dell'inca rico  si  riferisce:
- al  coordina m e n to  di  campi  di  attività  affini  di  ampiezza  risultan t e
dalla  relazione  di  più  unità  organiche  complesse ,  in  rappor to
all'organizzazione  delle  strut tu r e  della  Regione;
- al  coordina m e n to  di  unità  organizzative  flessibili,  pluridisciplinar i  o
per  la  elaborazione  e/  o  la  attuazione  di  proge t t i  specifica ta m e n t e
previsti  dal  progra m m a  regionale  di  sviluppo.

Il  compenso  per  la  funzione  di  coordina m e n to  non  è  pensionabile
ed  è  stabilito  nella  misura  fissa  del  25  per  cento  della  retribuzione
iniziale  del  livello  ottavo.

Il  numero  dei  coordina to r i  non  può  supera r e  il  quar to  della
dotazione  organica  del  livello  di  Dirigente .

Il  Dirigente  incarica to  della  funzione  di  coordina m e n to  provvede
anche  in  applicazione  delle  leggi  e  dei  regolame n t i ,  al  buon
funzionam e n to  del  Dipar time n to  cui  sia  prepos to  assicura ndo  la
legalità  , la  imparziali tà  , l'  efficienza  e  l'  economicità  della  gestione.

In  par ticola re :
a)  eserci ta  i  compiti  e  le  funzioni  a  lui  diret t am e n t e  att ribuiti  o
delega ti  e  adot ta  i provvedime n ti  amminis t r a t ivi  di  competenz a;
b)  coadiuva  il  Dirigente  la  Segre t e r ia  nello  svolgimento  dell'azione
amminis t ra t iva  e  propone  l'adozione  di  provvedimen t i  di  compete nza
superiore  alla  propria;
c)  predispone  elemen ti  per  la  formazione  del  proget to  di  bilancio
preventivo  e  per  le  relative  propost e  di  variazione;
d)  predispone  elemen ti  per  la  formazione  dei  progra m mi  annuali  e
pluriennali  per  le  attività  di  compete nza ;
e)  adotta  e  promuove,  nei  limiti  delle  proprie  facoltà  , gli  interven ti  di
attuazione  dei  progra m mi  e  dei  proge t t i  debitam e n t e  approva ti;
f)  sovraint en d e  al  miglior  impiego  del  personale  nell'ambi to  del
Dipar timen to .

E'  abroga to  l'art .  41  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  
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Art.  40  -  Coordin a m e n t o  dei  diparti m e n t i  e  dell e  unità
organizza t ive  fles s i b i l i  o  pluridi s c i p l in ar i .  Direzio n e  dei  servizi
e  degl i  uffici

Fino  a  che  non  sia  definito  con  apposi ta  legge  l'ordinam e n to
definitivo  degli  uffici  regionali,  in  correlazione  al  conferime nto  delle
deleghe  di  funzioni  amminis t r a t ive  agli  Enti  locali,  l'at tività  di
ciascuno  dei  Dipartimen t i  in  cui  si  articola  l'organizzazione
amminis t ra t iva  della  Regione,  nonchè  della  Segre t e r ia  della  Giunta  e
del  Gabinet to  del  Presiden t e  della  Regione,  di  cui  rispet tivam e n t e
agli  art t .  12,  13  e  14  della  legge  regionale  26  novembre  1973,  n.  25  e
successive  modificazioni  ed  integrazioni,  è  coordina t a  da  un
Dirigen te ,  cui  è  conferi ta  la  funzione  di  coordinam e n to  ai  sensi,  con  i
criteri  e  nei  limiti  del  preceden t e  articolo.

Sempre  nei  limiti  e  con  i  criteri  di  cui  all'ar t icolo  precede n t e ,  la
Giunta  regionale  individua  altresì  con  propria  deliber azione  le  unità
organizzative  flessibili  o  pluridisciplina ri  la  cui  attività  - estrapola t a
da  quella  dei  Dipartimen t i ,  fatto  salvo  il  Dipar timen to  Piani,
Progra m mi  e  Legisla tivo  nell'ambito  del  quale,  per  la  par ticola re
natu ra ,  possono  coesis te r e  più  unità  flessibili  o  pluridisciplinari  -
deve  esser e  distintam e n t e  coordina t a  da  un  Dirigente ,  cui  è  conferi t a
la  funzione  di  coordinam e n t o .

Nel  rispet to  dei  limiti  e  con  i criteri  di  cui  all'ar t icolo  precede n t e ,
l'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  individua  con  propria
deliberazione  le  unità  flessibili  o  pluridisciplinar i  la  cui  attività  deve
essere  distinta m e n t e  coordina t a  da  un  Dirigente ,  cui  è  conferi ta  la
funzione  di  coordina m e n t o .

L'at tività  di  ciascuno  dei  Servizi  e  degli  Uffici  di  cui  all'ar t .  12
della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.  25  e  successive
integrazioni  e  modificazioni,  è  diret t a  rispet t ivame n t e  da  un
Dirigen te  e  da  un  Esper to  o da  un  Istru t to r e .

Art.  41  - Resp o n s a b i l i t à  degl i  impie g a t i  region a l i
Gli  impiega ti  regionali  sono  dire t t a m e n t e  respons a bili,

nell'ambi to  delle  att ribuzioni  loro  assegna t e  in  riferimen to  al  livello
di  appar t e n e nz a ,  del  risulta to  del  lavoro  effettua to  ed  in  par ticola re
delle  istruzioni  impar ti t e ,  dell'a t t ività  anche  di  controllo,
dire t t a m e n t e  svolta,  del  rispet to  delle  prescr izioni  eventualme n t e
ricevute  e  delle  norme,  procedu r e  e  prassi  definite,  nonchè  delle
omissioni  in  attività  cui  sono  tenuti.

A tal  fine  ogni  atto,  anche  prepa ra to r io,  deve  recare  l'indicazione
del  suo  estensore .

Al  fine  di  verificare  il  puntuale  e  corre t to  conseguim en to  degli
obiet tivi  fissati  all'ufficio  e  al  servizio,  l'esercizio  dell'a t t ività  di
compete nza  del  singolo  impiega to  e/  o  gruppo  di  lavoro  è
assogge t t a bile,  anche  in  fase  istrut to ria ,  a  verifiche  e  controlli  da
parte  dei  rispet t ivi  Dirigenti ,  i  quali  in  caso  di  manca to,  tardivo  o
insufficient e  risulta to  del  lavoro,  provvedono  ad  accer ta r e  se



Legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  65  (BUR  n.  43/1979)

l'organizzazione  del  lavoro,  le  istruzioni  impar ti t e  e  le  procedu re
esisten t i  hanno  dete rmina to  o  influito  negativame n t e  sulle
prestazioni  del  singolo  impiega to  e  se  la  respons a bili tà  è  imputabile
collegialmen t e  al  gruppo  di  lavoro  nel  quale  l'impiega to  è  inseri to.

Oltre  alla  respons a bili tà  disciplinar e  prevista  dalla  presen t e
legge,  gli  impiega ti  regionali  sono  sogge t t i  alla  respons abili tà  penale,
civile,  amminis t r a t iva  e  contabile  secondo  le  norme  in  vigore  per  gli
impiega ti  civili  dello  stato.

I  Dirigen ti  sono  altresì  responsa bili  nell'ese rcizio  delle  rispet t ive
funzioni,  del  buon  andam e n t o ,  dell'impa rziali tà  ,  dell'economicità  e
della  speditezza  dell'azione  amminis t r a t iva.

I  risulta t i  nega tivi,  eventualme n t e  rilevati,  sono  contes t a t i  agli
impiega ti  di  cui  al  precede n t e  comma  con  atto  del  compet en t e
Segre t a r io  regionale,  il quale  ove  non  ritenga  valide  le  giustificazioni
addot t e ,  ne  riferisce  alla  Giunta.

In  casi  par ticola ri  la  Giunta,  sentiti  preventivam e n t e  i  Dirigenti
intere ss a t i ,  può  deliber a r e  il  collocame n to  a  disposizione
dell'am minis t r azione  per  un  periodo  non  superiore  a  2  anni,
trascorso  il quale  vengono  collocati  a  riposo  di  dirit to.

E'  abroga to  l'art .  49  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  42  - Sanzio n i  disc ip l i n ar i
L'impiega to  che  viola  i  suoi  doveri  è  sogge t to  alle  seguen t i

sanzioni  disciplinari:
1)  il richiamo  scrit to;
2)  la  nota  di  demeri to;
3)  la  riduzione  dello  stipendio;
4)  la  sospensione  dal  livello;
5)  la  destituzione.

Il  richiamo  scrit to  è  att ribuito  ai  singoli  impiega ti  dal  compete n t e
Dirigen te  per  lievi  trasgre s s ioni  e  di  esso  è  fatta  menzione  nello  stato
matricola re .

Per  i  Dirigenti  il  richiamo  scrit to  è  att ribuito  dal  Segre t a r io
Generale  della  Progra m m a zione  o  dai  Segre t a r i  regionali,  in
relazione  alla  dipende nza  funzionale  dei  prede t t i  impiega ti .

Il  richiamo  scrit to  non  influisce  sulla  maturazione  degli  scat ti  e
delle  classi  di  stipendio  nè  impedisce  la  par tecipazione  ai  concorsi
per  i livelli  superiori .

La  nota  di  demeri to  è  att ribuita  per  singole  trasgre ss ioni  di  media
entità  ,  dopo  un  richiamo  scrit to  o,  al  termine  di  ciascun  anno,  per
continua to  insufficient e  rendimen to,  nonost an t e  richiamo  scrit to.

Il  servizio  pres ta to  nell'anno  nel  quale  l'impiega to  ha  riporta to
una  nota  di  demeri to  non  può  essere  conside ra to  utile  all'effet to
della  maturazione  degli  aumen ti  periodici,  delle  classi  di  stipendio  o
del  periodo  necessa r io  per  la  par tecipazione  ai  concorsi  per  il
passaggio  al  livello  superiore .
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La  nota  di  demeri to  è  attribui ta  dal  Segre t a r io  Generale  della
Progra m m a zione  o  dai  Segre t a r i  Regionali,  in  relazione  alla
dipendenza  funzionale  dei  singoli  impiega ti  previa  contes t azione
dell'adde bi to  da  parte  del  Dirigen te  competen t e  e  sentite  le
giustificazioni  addot te  dall'inte r e s s a to  entro  10  giorni  dalla
contes t azione.

Per  gli  impiega ti  in  servizio  presso  l'  Ufficio  di  Gabinet to  e  la
Segre t e r ia  della  Giunta  e  per  gli  impiega ti  in  servizio  presso  il
Consiglio  regionale,  la  nota  di  demeri to  è  att ribui ta  con  la  stessa
procedu ra  previs ta  al  comma  precede n t e ,  rispet t ivame n t e  dal
Segre t a r io  Generale  della  Progra m m a zione  e  dal  Segre t a r io
Generale  del  Consiglio.

Avverso  i  provvedimen t i  di  att ribuzione  del  richiamo  scrit to  e
della  nota  di  demeri to  ed  entro  30  giorni  dalla  comunicazione  di
questi  è  ammesso  ricorso  al  Presiden t e  della  Regione.

La  riduzione  dello  stipendio,  la  sospensione  dal  livello  e  la
desti tuzione  sono  disposte  dal  Presiden t e  della  Regione  negli  stessi
casi,  con  le  stesse  procedu re  e  con  gli  stessi  effetti  delle  analoghe
sanzioni  disciplinari  previste  per  gli  impiega ti  dello  Stato,  su
conforme  delibera  della  Giunta,  sentita  la  Commissione  di  disciplina,
intendendosi  che  l'anno  di  servizio  nel  corso  del  quale  sono  stati
commessi  i  fatti  che  hanno  porta to  alla  riduzione  dello  stipendio  o
alla  sospensione  dal  livello  non  può  esse re  considera to  utile  neppur e
all'effet to  della  maturazione  delle  classi  di  stipendio.

La  sospensione  cautela r e  dal  livello  e  la  sospensione  dal  livello
per  effet to  di  condanna  penale  sono  dispost e  dal  Presiden t e  della
Regione,  su  conforme  delibera  della  Giunta,  sentita  la  Commissione
disciplinare ,  nelle  stesse  ipotesi  e  con  le  stesse  procedu re  valide  per
gli  impiega ti  dello  Stato.

Per  il  personale  del  Consiglio  regionale  i  provvedime n ti  di  cui  ai
commi  10  e  11  del  presen t e  articolo  sono  adotta t i ,  sentita  la
Commissione  di  disciplina,  dal  Presiden te  della  Regione,  su  pare r e
conforme  dell'Ufficio  di  Presidenza  dello  stesso  Consiglio  regionale.

E'  abroga to  l'art .  38  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

Art.  43  - Com mi s s i o n i  di  disc ip l in a
La  Commissione  di  disciplina  per  gli  impiega ti  regionali  è

costituit a  con  decre to  del  Presiden te  della  Regione.
Essa  è  presiedu t a  da  un  compone n t e  della  Giunta  regionale  ed  è

composta  da  tre  impiega ti  di  livello  pari  a  Dirigente  e  da  tre
rappres e n t a n t i  del  personale  designa ti  dalle  Organizzazioni  Sindacali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive,  con  livello  non  inferiore  a  quello
dell'impiega to  sogge t to  a  procedime n to  disciplinare .  Le  funzioni  di
segre t a r io  sono  affidate  ad  un  impiega to  di  livello  pari  o  superiore  a
Istrut to r e .

L'impiega to  sottopos to  a  procedime n to  disciplinare  può  farsi
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assiste r e  da  un  avvocato  o  procura to r e  legale.
E'  abroga to  l'art .  39  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.

25.

Art.  44  - Rinvio  alla  legi s laz i o n e  statal e
Nei  casi  non  previs ti  dalla  presen te  legge  si  osservano  le

disposizioni  vigenti  per  i  dipenden t i  civili  dello  Stato  con  essa
compatibili  e  che  comunqu e  non  compor t ino  oneri  di  natu ra
economica.

E'  abroga to  l'art .  40  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25.  

TITOLO  II
DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  E FINALI

Art.  45  - Criter i  di  primo  inquadra m e n t o  nei  livel l i  funzion a l i
Con  decorr enza  1  ottobre  1978  gli  impiega ti  regionali  sono

inquadr a t i  nella  posizione  giuridica  - economica  individuale  secondo  i
seguen ti  criteri:
A)  att ribuzione  del  nuovo  livello  funzionale  avviene  sulla  base  dei

criteri  di  corrisponde nz a  previsti  alla  tabella  C)  e  relative  note
esplica tive,  di  cui  all'ar t .  47  della  presen t e  legge;

B)  vengono  introdot ti  i  seguen ti  ulteriori  meccanis mi  di
inquadr a m e n to  contes tua le ,  fermo  restando  che  è  in  ogni  caso
escluso  da  essi  il  personale  che  comunqu e ,  anche  per  effetto
dell'applicazione  della  presen te  legge,  abbia  consegui to  o
consegu a  un  passaggio  di  posizione,  qualunque  sia  stato  l'Ente  o
l'Amminist r azione  di  provenienza ,  tale  da  risulta re  in  livello
funzionale  corrisponde n t e  a  carrie r a  superiore  a  quella  di
appar t e n e nz a  al  momento  del  transi to  alla  Regione  (art.  68  DPR
748/  1972,  tabelle  regionali  di  raffronto,  riconoscimen to  di
mansioni  superiori ,  reinqua d r a m e n t o  per  revisione  con  effet to
ret roa t t ivo  della  posizione  presso  l'Ente  di  provenienza ,
riconoscime n to  di  titoli  di  studio):
- il personale  con  qualifica  al  30  set tem b r e  1978  di  Collabora to r e  o
Coadiutor e ,  di  Applicato,  di  Opera to r e  Qualifica to  o  di  Operato r e  -
che,  ai  sensi  della  tabella  C)  di  cui  al  successivo  art.  47,  sarebbe
inquadr a to  rispet t ivame n t e  nei  livelli  di  Collabora to r e ,  Applicato  e
di  Opera to r e  Qualificato  -  ove  in  possesso  a  tale  data  di  una
anzianità  effettiva  minima  di  servizio  di  anni  8  senza  demeri to  in
posizioni  giuridiche  rispet t ivame n t e  di  conce t to,  esecu tive,
ausiliarie  e  operaie ,  è  ammesso  d'ufficio  ad  un  concorso  interno
per  soli  titoli  per  l'inquad ra m e n t o  rispet t ivam e n t e  nei  livelli
funzionali  di  Istru t to r e ,  di  Collabora to r e  e  di  Opera to r e
Specializzato,  semprec h è  sia  stato  inquadr a to  presso  la  Regione
con  decor re nza  da  data  non  poste riore  al  I aprile  1976;
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-  sono  titoli  utili  ai  fini  della  formazione  delle  gradua to r ie
consegue n t i  all'esple t a m e n to  del  concorso  interno  il  titolo  di
studio,  l'anzianità  di  servizio  ecceden t e  gli  anni  8,  la  vincita  e  la
idoneità  in  concorsi  pubblici  per  titoli  ed  esami  o per  soli  esami;
-  l'inquad r a m e n t o  nel  livello  consegui to  a  seguito  della  positiva
partecipazione  al  concorso  interno  di  cui  al  presen t e  comma,  ha
decor renz a  giuridica  dal  I ottobre  1978;
- i  posti  messi  a  concorso  non  possono  supera r e  il  30  per  cento
della  dotazione  organica  complessiva  delle  qualifiche  di
appar t e n e nz a  alla  data  del  30  set tem b r e  1978  in  relazione  agli
eventuali  posti  sovrannu m e r a r i  che  potrebbe ro  derivarne  sono  resi
indisponibili  altre t t a n t i  posti  in  altri  livelli;  tali  posti  potranno
essere  conferi ti  man  mano  che  cessano  le  posizioni
sovrannu m e r a r i e .  In  ogni  caso  restano  immuta t i  gli  effet ti
economici  dell'inqua d r a m e n t o ,  come  stabiliti  ai  successivi  punti  E),
F)  e  G);

C)  Il  personale  con  qualifica  di  Funziona rio  alla  data  del  30
set tem b r e  1978  è  inquad ra to  a  livello  di  Esper to  se  in  possesso
alla  detta  data  di  una  anzianità  di  tre  anni  di  servizio  effettivo,
applicandosi  lo  stesso  meccanismo  economico  adot ta to  per  il
genera le  inquadr a m e n t o  da  effettua r s i  in  attuazione  della  presen t e
legge.  Se  in  possesso  di  una  anzianità  inferiore,  tale  personale
viene  inquadr a to  nel  livello  di  Istru t to r e  fino  al  compimento  di  3
anni  di  servizio,  a  par ti re  dal  quale  momento  è  automa tica m e n t e
reinquad r a to  nel  livello  di  Esper to  con  lo  stesso  meccanismo
economico  già  adot ta to  in  sede  di  inquad ra m e n t o  nel  livello  di
Istrut to r e .

D)  I docenti  che  operano  nel  settore  della  Formazione  Professionale  i
quali,  a  norma  della  tabella  C)  di  cui  all'ar t .  47,  dovrebbe ro  esser e
inquadr a t i  al  livello  di  Collabora to r e ,  vengono  inquadr a t i  al  livello
di  Istrut to r e  se  eserci tano  una  funzione  docente  per  l'esercizio
della  quale  è  richies to  uno  specifico  diploma  di  laurea  del  quale
siano  in  possesso.  A questi  impiega ti  non  si  applica  il  disposto  del
precede n t e  punto  C).  

E)  La  posizione  economica  nel  livello  d'inquad r a m e n t o  è  dete rmina t a
dallo  stipendio  in  godimento  al  30  settemb r e  1978  - comprensivo
di  scat ti  e  classi  acquisi ti  ed  eventuali  assegni  personali
pensionabili  -  più  i  seguen ti  impor ti  mensili  lordi  -  compre nsivi
delle  somme  di  cui  alla  legge  regionale  8  aprile  1977,  n.  32  - sulla
base  degli  stipendi  iniziali  di  cui  alla  Tabella  B)  allegat a  alla  legge
regionale  26  novembr e  1973,  n.  25,  come  sostitui ta  ai  sensi
dell'a r t .  5  della  legge  regionale  15  novembr e  1974,  n.  54,  stipendi
corrisponde n t i  alle  singole  qualifiche  di  appa r t e n e nz a ,  non
tenendosi  conto  dell'indenni t à  integra t iva  speciale  e  secondo  le
fasce  retributive  così  stabilite:
- fino  a  L.  2.000.000  annui:  L.  55.000  mensili;
- fino  a  L.  3.000.000  annui:  L.  47.000  mensili;
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- fino  a  L.  4.000.000  annui:  L.  43.000  mensili;
- oltre  a  L.  4.000.000  annui:  L.  40.000  mensili.
La  posizione  economica  individuale  come  sopra  dete rmina t a
rappres e n t a  lo  stipendio  attribui to  all'impiega to  regionale  con
decor renz a  I  ottobre  1978,  salva  l'applicazione  dei  successivi
criteri  di  cui  al  presen t e  articolo.

F)  La  posizione  giuridica  di  inquadr a m e n t o  è  quella  dello  scat to  o
classe  della  nuova  progress ione  economica  corrisponde n t e  alla
posizione  economica  individuale,  come  dete rmina t a  al  precede n t e
punto  E).  Ove  non  si  riscont ri  coincidenza  d'impor t i ,  la  posizione
giuridica  di  inquadr a m e n t o  è  quella  dello  scat to  o  classe
immedia t a m e n t e  inferiore  alla  det ta  posizione  economica
individuale.

G)  All'impiega to  viene  altresì  riconosciu to  il  matura to  in  itinere
consis ten t e  nella  quantificazione  economica  della  frazione  di
tempo  intercorsa ,  alla  data  del  30  settem br e  1978,  dalla  data  di
maturazione  dell'ultimo  scat to  e  dell'ultima  classe,  rappor t a t a  ai
tempi  occorren ti  nel  vecchio  ordinam e n to  per  consegui r e  lo  scat to
e  la  classe  successivi,  ovvero  il  secondo  param e t ro  retribu tivo,  al
fine  di  ridur re  il tempo  necessa r io  per  l'  att ribuzione  dello  scat to  o
classe  successivi  alla  posizione  giuridica  di  cui  al  precede n t e  punto
F).
Al  fine  della  determinazione  del  matura to  in  itinere,  lo  stipendio
iniziale  di  cui  alla  Tabella  B)  ed  il secondo  param e t ro  di  cui  all'ar t .
37,  II  comma,  e  all'ar t .  50,  15º  comma,  della  legge  regionale  26
novembr e  1973,  n.  25,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,
vengono  considera t i  quali  classi  di  stipendio.
La  riduzione  si  determina  secondo  il seguen t e  procedimen to:
1)  il  conteggio  del  tempo  viene  esegui to  in  mesi,  con

arrotonda m e n t o  per  eccesso  delle  frazioni  superiori  a  15  giorni;
2)  si  calcola  l'increm e n to  moneta r io  che  nella  progress ione

economica  orizzontale  di  provenienza  deriva  dallo  scat to  e  dalla
classe  (o  secondo  param e t ro  ret ributivo)  immediat a m e n t e
successivi  agli  ultimi  consegui ti  e  si  rappor t ano  tali  increme n t i
alle  mensilità  virtualmen t e  matura t e  al  30  settem br e  1978  per  il
loro  raggiungime n to .  
Se  l'impiega to  nella  progres sione  economica  in  atto  al  30
settemb r e  1978  ha  consegui to  tut te  le  classi  ivi  previste ,  il rateo
di  scat to  si  calcola  sull'incre m e n t o  economico  dello  scat to
successivo  all'ultima  classe  o scat to  matura t i ;

3)  qualora  i  ratei  di  scat to  e  di  classe  (o  secondo  param e t ro
retribu tivo)  in  corso  di  conseguim en to  nella  progres sione
economica  di  provenienza  e  virtualmen t e  matura t i  alla  data  del
30  settem b r e  1978  -  definiti  nel  loro  valore  con  la  procedu r a
prevista  ai  numeri  1)  e  2)  -  sommati  alla  posizione  economica
individuale  come  determina t a  dal  precede n t e  punto  F),  diano,
nella  nuova  progre ss ione,  un  valore  uguale  o  maggiore  ad  una

33



posizione  stipendiale  di  scat to  o  classe  superiore  alla  posizione
giuridica  assegna t a ,  il  dipenden t e  acquisisce  subito,  ad  ogni
effet to,  la  posizione  superiore ;

4)  qualora  a  seguito  dell'operazione  di  cui  al  precede n t e  numero
3),  l'impiega to  non  consegu a  una  posizione  giuridica  superiore ,
il  matura to  in  itinere,  sommato  alla  eventuale  frazione
moneta r i a  ecceden t e  la  posizione  giuridica  di  inquad ra m e n t o ,
concor re  alla  riduzione  dei  tempi  di  percor r enz a  necessa r i  per
l'at t r ibuzione  della  classe  o  dello  scat to  superiore  stabilendo  a
quante  mensilità  il  prede t to  impor to  equivale,  nella  nuova
progress ione  economica  rispet to  all'incre m e n to  economico
mensile  derivante  dal  conseguime n to  della  posizione  stipendiale
di  scat to  o  classe  immedia t a m e n t e  successiva  alla  posizione
giuridica  di  inquad ra m e n t o  acquisi ta .  Ove  dal  saldo
dell'operazione  residui  un  resto,  questo  viene  arrotonda to  per
eccesso  al  mese  intero  se  supera  il  50  per  cento  dell'impor to
dell'incre m e n to  mensile  della  posizione  stipendiale  successiva;
consegue n t e m e n t e  i  tempi  di  percor r e nz a  per  raggiunge r e  la
posizione  stipendiale  di  scat to  o  classe  successiva  a  quella
giuridica  di  inquad ra m e n t o  vengono  ridotti  di  un  pari  numero  di
mensilità  ;

5)  nel  caso  che,  a  seguito  dell'acquisizione  della  posizione
giuridica  superiore  con  il  procedime n to  di  cui  al  numero  3),
residui  una  frazione  moneta r i a  che  oltrepass a  tale  posizione,  il
residuo  stesso  riduce  temporalme n t e  i tempi  di  percor r e nza  per
ottene re  la  posizione  stipendiale  di  scat to  o  classe,
immedia ta m e n t e  successiva;  in  tal  caso  det ta  frazione  si
rappor t a  all'increm e n to  economico  mensile  derivan te  dal
conseguime n to  dell'ulte r iore  posizione  stipendiale  di  scat to  o
classe  immedia t a m e n t e  successiva  al  fine  di  dete rmina r e  a
quante  di  tali  mensili tà  corrisponde  e  - dopo  aver  arrotonda to  a
mese  intero  il  possibile  resto  dell'ope razione  suddet t a ,  se
ecceden t e  il  50  per  cento  dell'incre m e n to  mensile  stesso  -  il
tempo  di  percor r e nza  per  raggiunge r e  la  det ta  posizione
stipendiale  di  scat to  o  classe  immediat a m e n t e  successiva  sarà
ridotto  di  un  pari  numero  di  mensilità.
Qualora  la  posizione  economica  individuale  maggiora t a  del
matura to  in  itinere  risulti  inferiore  alla  posizione  iniziale  del
nuovo  livello  di  inquad ra m e n t o ,  l'impiega to  si  colloca  alla
posizione  iniziale  di  tale  livello  e  consegue  i  successivi  scat ti  e
classi  nei  normali  tempi  previsti  dal  nuovo  ordinam e n to .

H)  Agli  effet ti  dell'ist ru t to r i a  dei  singoli  provvedimen t i  di
inquadr a m e n to  e  della  formazione  delle  gradua to rie  di  cui  al
precede n t e  punto  B),  il  Presiden te  della  Regione  nomina
un'apposi t a  Commissione  di  7  membri,  presiedu t a  da  un  suo
delega to,  della  quale  fanno  anche  parte  tre  membri  designa ti  dalle
OOSS  maggiorm e n t e  rappres e n t a t ive.  
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Art.  46  - Segr e t e r i a  del  Consi g l i o  regio n a l e
All'Ufficio  Stampa  del  Consiglio,  oltre  al  personale  del  ruolo

regionale,  possono  essere  assegna t i  non  più  di  tre  giornalisti  assun ti
a  contra t to  ed  iscrit ti  all'Ordine  dei  giornalis ti.

All'Ufficio  Legislativo  del  Consiglio  regionale,  in  considerazione
della  par ticolar e  natu ra  delle  funzioni  dallo  stesso  svolte,  possono
essere  assegna t i  impiega ti  con  qualifica  di  Dirigen te  in  numero  non
superiore  in  ogni  caso  a  3  unità  e  al  Dirigen te  respons a bile  prepos to
al  coordina m e n t o  delle  unità  organizza tive  dell'Ufficio  è  conferi ta  la
funzione  di  coordina m e n t o  ai  sensi,  con  i  criteri  e  nel  rispet to  dei
limiti  di  cui  al  preceden t e  art.  39.

E'  abroga to  l'art .  15,  commi  secondo  e  terzo,  della  legge
regionale  26  novembr e  1973,  n.  25.  

Art.  47  - Tabel l e
Per  consen ti r e  l'  adegua to  svolgimento  dei  compiti  nei  settori

della  sanità  e  della  formazione  professionale  in  armonia  con  i
principi  sanciti  nelle  leggi  21  dicembre  1978,  n.  845,  e  23  dicembre
1978,  n.  833,  nonchè  per  predispor r e  i nuovi  posti  in  cui  inquadr a r e  -
a  seguito  di  apposi ta  legge  regionale  - il personale  trasferi to  o  messo
a  disposizione  della  Regione  e  non  assegna to  definitivamen t e  ad  altri
Enti,  di  cui  alla  legge  22  luglio  1977,  n.  382,  e  provvedimen t i
norma tivi  di  attuazione,  l'organico  della  Regione  viene  ampliato  per
complessive  524  unità  rispet to  a  quello  approva to  con  legge
regionale  26  novembr e  1973,  n.  25,  e  successivame n t e  mai  ampliato
se  non  al  fine  di  consen ti r e  l'inquad r a m e n t o  dell'ulte r iore  personale
trasfe ri to  in  attuazione  di  leggi  dello  Stato.

All'ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale
determine r à  con  proprio  provvedimen to  il  numero  dei  posti  in
ciascun  livello  funzionale  riservato  al  personale  trasferi to  o  messo  a
disposizione  della  Regione  e  non  assegna to  definitivamen t e  ad  altri
Enti,  di  cui  alla  legge  22  luglio  1975,  n.  382,  e  provvedimen t i
norma tivi  di  attuazione.

Sono  approva te  le  seguen ti  tabelle:  

TABELLA A): Organico  del  personale  della  Regione  Veneto

Livelli  Funzionali Consiglio
Amm.ne
Reg.le

(1)
Totale

Dirigen te 14 189 203
Esper to 9 298 307
Istrut to r e 6 376 382
Collabora to r e 15 630 645
Applicato-
Opera to r e  Spec. 28 582 610
Opera to r e  Qualif. 11 193 204
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Commesso 10 92 102
Ausiliario 1 1 2

Totali  genera li 94 2.361 2.455

TABELLA B):  Tabella  degli  stipendi

Livelli  Funzionali Stipendio  Annuo  Iniziale Param e t ro

Dirigen te 5.994.000 333
Esper to 3.960.000 220
Istrut to r e 3.204.000 178
Collabora to r e 3.006.000 167
Applicato  –
Opera to r e  Spec. 2.556.000 142
Opera to r e  Qualif. 2.340.000 130
Commesso 2.088.000 116
Ausiliario 1.800.000 100
________

(1)  Per  l’espletam e n to  dei  compiti  di  segre t e r i a  par ticolar e  dei
componen t i  dell’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  e  con  l’obbligo  di
rient ro  all’ufficio  di  provenienza  al  cessa r e  del  manda to  del
componen t e  presso  la  cui  segre t e r i a  par ticolar e  sono  distacca t i ,  sono
assegna t i  fino  a  n.  6  impiega ti  di  livello  non  superiore  a  quello  di
Esper to,  trat t i  dall’organico  dell’Amminist r azione  regionale.
In  Alterna t iva  possono  esser e  comanda t i  da  enti  regionali  o  da  altri
enti  comunqu e  sottopos t i  alla  vigilanza  della  Regione.

TABELLA  C:  Tabella  di  corrisponde nz a  fra  qualifiche  funzionali  di  cui
alla  legge  regionale  26  novembre  1973,  n.  25  e
successive  modifiche  ed  integrazioni,  e  livelli  funzionali.

Qualifiche  Funzionali
(L.R.  26  novembr e  1973,  n.

25)
Livelli  Funzionali Note

Diret to re  di  Dipar time n to
Diret to re  di  Servizio Dirigen te
Funziona rio Esper to

Istrut to r e
6  p
6  p

Collabora to r e
Coadiutor e Collabora to r e
Applicato-
Opera to r e  Capo Applicato  – Op.  Spec. 3  Bp
Opera to r e  Qualificato Opera to r e  Qualificato 2  p  – 3  Bp
Opera to r e Commesso 1  p  – 2  p
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Ausiliario Ausiliario 1  p

Esplicitazione  della  Tabella  C

Livello  Reg.le
In  vigore

Livello
Contra t tu a l e

E s p l i c i t a z i o n e

Ausiliario
Nota:  1  p

Ausiliario Dal  1º  livello  regionale  in  
vigore  sono  inserit e  le  
posizioni  di  lavoro  che  
concernono  
esclusivame n t e  attività  di  
pulizia.  

Ausiliario
Opera to r e
Note:  1  p
          2  p

Commesso Dal  1º  e  2º  livello  
regionale  in  vigore  sono  
inseri t e  le  posizioni  di  
lavoro  che  compor t ano  
esecuzioni  di  mansioni  
elemen ta r i ,  lo  svolgimento  
delle  quali  prescinde  da  
conoscenze  tecniche  
preliminari .  Richiede  
l'utilizzazione  di  strume n t i  
semplici.  

Opera to r e
Opera to r e
Qualificato
Note:  2  p
          3  Bp

Opera to re
Qualifica to

Dal  2º  al  3º  livello  
regionale  in  vigore  sono  
inseri t e  le  posizioni  di  
lavoro  che  compor t ano  
esecuzione  di  mansioni  
tecnico  - manuali  
elemen ta r i  e/  o  
amminis t r a t ive  semplici,  lo
svolgimento  delle  quali  
presuppone  conoscenze  
preliminari  non  
specializzate .  

Opera to r e
qualif.
nota:  3  Bp

Applicato  –
Opera to re  spec.

Dal  3º  livello  regionale  in  
vigore  sono  inserit e  le  
posizioni  di  lavoro  che  
compor t a no  esecuzione  di  
mansioni  tecnico  - 
manuali,  lo  svolgimento  
delle  quali  presuppon e  una
prepa razione  professionale
specializzata .
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Funziona rio
Nota:  6  p

Istru t to r e Dal  6º  livello  regionale  in  
vigore  sono  inserit e  le  
qualifiche  di  provenienza ,  
ad  eccezione  di  quelle  
indicate  al  punto  
successivo.  

Funziona rio
nota:  6  p

Esper to Dal  6º  livello  regionale  in  
vigore  sono  inserit e  le  
seguen t i  qualifiche  di  
provenienza:  ingegne r e ,  
medico,  chimico,  statis tico  
- attua r io,  ecologo,  
agronomo,  geologo,  
procura to r e  legale,  
archite t to ,  urbanis ta ,  
veterina r io,  economet r i s t a ,
analista  di  sistemi,  di  
procedu r e  e  di  
organizzazione.  

Art.  48  – Norm a  finanziar ia
Gli  oneri  derivanti  dall'applicazione  della  presen te  legge,  relativi

ai  reinquad r a m e n t i  del  personale  già  in  servizio,  al  net to  delle
somme  impegna t e  per  l'acconto  sui  miglioram e n t i  economici  di  cui
alla  legge  regionale  6  aprile  1979,  n.  22,  previsti  per  l'anno  1978  in
L.  65.660.000  e  per  l'anno  1979  in  L.  272.985.000  nonchè  quelli
consegue n t i  all'ampliame n to  dell'organico  in  relazione  ai  tempi  di
coper tu r a  dei  nuovi  posti  e  calcolati  in  L.  1.050.000.000  per  l'anno
1979,  fanno  carico  al  capitolo  192019065  “Stipendi  ed  assegni  al
personale  e  oneri  relativi”  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del
bilancio  per  l'esercizio  finanziario  1979,  che  presen t a  sufficiente
disponibilità.

Per  gli  esercizi  successivi  faranno  carico  ai  corrisponde n t i
capitoli  dei  rispet t ivi  bilanci.  

Art.  49  – Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.



1 () Per  errore  è  stata  citata  una  legge  regionale  inesis ten t e  la  25  del  1971  
ment re  si  trat t a  della  legge  regionale  26  novembre  1973,  n.  25.  
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